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L’Istituto I.I.S. IPSIA “G. Marconi” Cosenza - LS e ITE “A. Guarasci” Rogliano (Cs), nasce  
nell’a.s 2014-2015 dall’accorpamento di tre istituzioni scolastiche dettato dal Piano di dimensiona-
mento messo in atto dalla Regione Calabria, le cui motivazioni sono riportate qui di seguito. “Il pia-
no di dimensionamento della rete scolastica, regolamentato dalla normativa di seguito riportata vie-
ne giustamente ritenuto l’atto di programmazione fondamentale per realizzare compiutamente il 
processo di autonomia scolastica voluto dall’art. 21, comma 4, della Legge 15/03/1997, n. 59.  
Il Piano di Dimensionamento della provincia di Cosenza rispondere alle seguenti esigenze: 
procedere agli accorpamenti delle Istituzioni scolastiche i cui parametri numerici sono oggi inferiori 
al DPR/233 DEL 1998;  
Ampliare l’offerta formativa degli Istituti d’istruzione Superiore, con nuovi indirizzi di studi in linea 
con il cambiamento e l’innalzamento delle competenze e delle qualifiche richieste;   
1. Garantire l’efficace esercizio dell’autonomia, offrendo alle istituzioni scolastiche e alle comuni-

tà locali   una pluralità di scelte articolate sul territorio che agevolino l’esercizio del diritto all’i-
struzione;   

2. Inserire i giovani in una comunità educativa culturalmente adeguata e idonea, stimolando la ca-
pacità di apprendimento e di socializzazione;   

3. Assicurare alle istituzioni scolastiche la necessaria capacità di confronto, interazione e negozia-
zione con gli EE. LL. e le altre istituzioni operanti sul territorio.  

I prospetti di dimensionamento sono stati curati, per Ambiti territoriali e, quindi, per Distretti scola-
stici ubicati all’interno dell’ambito.  
L’ IIS MARCONI - GUARASCI è dislocata su tre comuni diversi, distanti tra loro circa quindici 
chilometri. Gli indirizzi di studio comprendono:   

- Liceo - indirizzi scientifico e scientifico opzione delle scienze applicate, con sede a Rogliano,  

- Istituto professionale industria e artigianato - indirizzi industria e artigianato per il made in 
Italy, manutenzione e assistenza tecnica con sede a Cosenza;  

- Istituto professionale industria e artigianato - indirizzi meccanica, meccatronica, energia 
(biennio comune), chimica dei materiali e biotecnologie ambientali (biennio comune), con 
sede a Montalto 

- Istituto tecnico commerciale - indirizzo enogastronomia e ospitalità alberghiera, amministra-
zione finanza e marketing e  sistemi informativi (biennio comune), con sede a Rogliano 

 Il contesto socio-economico dei tre plessi, caratterizzati da differenti indirizzi di studio, è disomo-
geneo. Il plesso di Cosenza, in particolare, è situato in un'area a rischio, con evidenti situazioni di 
svantaggio sociale, economico e culturale. I plessi di Rogliano e Montalto evidenziano un back-
ground socio-culturale eterogeneo con un incremento demografico nel Comune di Montalto e un 
decremento nel Comune di Rogliano.  

La scuola attinge, per l’ampliamento dell’offerta formativa e l’attivazione dei Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e l’Orientamento (ex Alternanza Scuola Lavoro), ai finanziamenti pubblici ero-
gati dai vari Enti, dai più prossimi (Comuni, Provincia, Regione) ai più distanti (Stato, Unione Eu-
ropea). Numerose sono le convenzioni stipulate con le aziende del territorio concentrate, in preva-
lenza, nelle zone industriali di Piano Lago e Rende. 

La popolazione scolastica, riflesso dei cambiamenti dovuti ai processi di immigrazione che caratte-
rizzano la nazione presenta un significativo il numero di studenti con cittadinanza non italiana. Sono 
presenti, inoltre, studenti ospitati da case famiglia, studenti di etnia Rom e numerosi studenti disabi-
li. La “diversità” rappresenta un elemento di arricchimento formativo per tutta la popolazione scola-
stica. 

  
 CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO  

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei  

  3
 



“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una compren-
sione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, proget-
tuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità 
e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella 
vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 
2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei li-
cei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli 
aspetti del lavoro scolastico:  
• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica  
• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari  
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e 

di    interpretazione di opere d’arte  
• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche  
• la pratica dell’argomentazione e del confronto  
• la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale  
• l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

  
La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comuni-
tà educante, il territorio, le reti formali e informali, trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offer-
ta formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi 
e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. Il sistema dei licei consente allo 
studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti per-
corsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare com-
petenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica e comuni-
cativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica.  
A conclusione del percorso gli studenti dovranno:  
1. Area metodologica  
• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e ap-

profondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale pro-
secuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in gra-
do valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.  
2. Area logico-argomentativa  
• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.  

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare pos-
sibili soluzioni.  

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunica-
zione.  

3. Area linguistica e comunicativa  
• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: o dominare la scrittura in tutti i suoi 
aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, pre-
cisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a secon-
da dei diversi contesti e scopi comunicativi; saper leggere e comprendere testi complessi di diversa 
natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 
con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;  curare l’esposizione orale e saperla adegua-
re ai diversi contesti. • Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e compe-
tenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimen-
to.  
• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche.  
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• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare.  
4. Area storico umanistica  
• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 
caratterizzano l’essere cittadini.  
• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più impor-
tanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni no-
stri.  
• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) 
e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti sogget-
tive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.  
• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.  
• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artisti-
co italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservar-
lo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  
• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecno-
logiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  
• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive.  
• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si stu-
diano le lingue.  

  
5. Area scientifica, matematica e tecnologica  
• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipi-

che del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base 
della descrizione matematica della realtà.  

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 
scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, an-
che per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e 
di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione 
e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.  

  
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL LICEO SCIENTIFICO  

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 
fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tec-
nologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza 
dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” 
(art. 8 comma 1).  
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:  
! aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofi-

co e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimen-
sione storica, e  

! i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli 
propri dell’indagine di tipo umanistico;  

  5
 



! saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;  
! comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matemati-

ca, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’indi-
viduare e risolvere problemi di varia natura;  

! saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzio-
ne di problemi;  

! aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali  
! (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del la-

boratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali;  

! essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 
critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 
quelle più recenti; 

! saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO - INDIRIZZO TRADIZIONALE 
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LA STORIA DELLA CLASSE  

MATERIE 1° liceo 2° liceo 3° liceo 4° liceo 5°liceo 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e letteratura latina 3 3 3 3 3

Lingua e letteratura straniera: Inglese 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 

Filosofia   3 3 3

Storia   2 2 2 

Matematica 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali, chimiche e biologiche 2 2 3 3 3

Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Educazione civica 1 1 1 1 1

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

891 891 990 990 990
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La classe è composta da 13 alunni (vedi Allegato 1- Elenco studenti della classe), 7 studentesse e 6 studenti, residenti 
in Comuni della Valle del Savuto: Rogliano, Marzi,  Parenti, Belsito.  É presente un alunno con disabilità.  
Nel corso del quinquennio, in particolare nel Biennio, la  composizione ha subito cambiamenti nel numero.     
Il gruppo classe ha fatto registrare, nel corso dei cinque anni, una significativa crescita culturale, grazie alle solleci-
tazioni dei docenti e alla disponibilità e apertura nei confronti di metodologie e approcci diversi dimostrata dalla 
maggior parte dei ragazzi. Finalità comune di tutte le discipline è stata quella di promuovere lo sviluppo della perso-
nalità degli alunni, l'acquisizione di un bagaglio culturale ampio, organico e significativo ed una maggiore consape-
volezza della propria identità culturale insistendo sulle materie caratterizzanti questa scuola e sull'attualità di tutte le 
materie oggetto di studio in una visione transdisciplinare. Alcuni ragazzi, in quest'ottica, sono stati coinvolti nel pro-
getto Erasmus negli anni scolastici 2021/2022 e 2022/2023,  tali esperienze hanno offerto loro l’opportunità di con-
frontarsi con una visione sistemica della didattica, coniugando quantità e qualità del lavoro in modo da consentire a 
tutti l'interiorizzazione di quanto fatto.  
Per l'approccio didattico ci si è serviti dei libri di testo, di materiale multimediale, grafici, LIM, immagini pertinenti, 
documenti, laboratorio di storia dell' arte, scientifico e linguistico, uscite frequenti all'UNICAL. Per tutte le notizie 
dettagliate (compresi gli obiettivi, le finalità, gli interventi didattici) si fa riferimento alle relazioni dei singoli docen-
ti. Le programmazioni hanno seguito le indicazioni ministeriali, nella flessibilità legate alle varie circostanze che 
hanno caratterizzato questo anno scolastico: pause didattiche, pause festive, impegni culturali. Le verifiche, eseguite 
secondo le varie modalità previste nella programmazione di classe, si sono tenute nel solco delle deliberazioni gene-
rali assunte dalla scuola, così come le due simulazioni in vista della prima e seconda prova per gli Esami di Stato che 
saranno somministrate nel mese di maggio. Per quanto riguarda l'insegnamento di una disciplina non linguistica in 
lingua straniera secondo metodologia CLIL, si fa presente che non è stato possibile programmare percorsi in tal sen-
so per l'assenza, nel consiglio di classe, di docenti in possesso delle competenze linguistiche richieste (corso di per-
fezionamento universitario per l'insegnamento di una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL ). La 
frequenza alle lezioni è stata regolare nel complesso. Comunque la classe nella sua globalità quasi mai si è fatta 
coinvolgere in assenze arbitrarie mascherate dai motivi più pretestuosi. Dal punto di vista comportamentale la classe 
ha avuto un atteggiamento sostanzialmente corretto, solo in alcuni casi pochi studenti hanno fatto rimarcare una cer-
ta superficialità, manifestata nell'affrontare gli impegni di lavoro e lo studio. La classe, alla fine dell'anno scolastico, 
si presenta eterogenea per profitto, impegno, per livelli di partenza e livelli di abilità e competenze raggiunti. Il livel-
lo di preparazione è da ritenersi nel complesso soddisfacente con alcune eccellenze, anche se, ovviamente, è possibi-
le distinguere diverse fasce di livello: a) un gruppo di alunni, dotato di ottime capacità, ha partecipato attivamente 
allo svolgimento delle lezioni, intervenendo in modo pertinente, impegnandosi nello studio a casa; tali alunni hanno 
raggiunto un ottimo livello di preparazione e sviluppato buone abilità e competenze, comprendendo in modo auto-
nomo testi di diversa natura e tipologia, adoperando in modo appropriato le specifiche terminologie; b) un altro 
gruppo ha mostrato interesse, partecipazione e impegno soddisfacenti verso le attività proposte ed evidenzia pertanto 
discrete conoscenze e competenze; c) infine vi è un ultimo ristretto gruppo che, pur mostrandosi meno costanti e de-
terminati nell'impegno scolastico hanno raggiunto risultati più che sufficienti. Le competenze acquisite, pertanto, 
variano da soggetto a soggetto, anche in relazione a predisposizioni e attitudini personali verso alcuni ambiti disci-
plinari. Nel complesso, riteniamo di poter affermare che, alla fine del percorso liceale, che ha rappresentato per tutti 
un cammino di maturazione e crescita culturale, la classe risulta idonea ad affrontare l'esame di Stato.  
La classe, nel corso degli anni, è stata coinvolta in numerosi progetti curricolari ed extracurricolari nei quali si sono 
resi protagonisti e sono stati stimolati a prendere personali iniziative e a gestire in modo consapevole e corretto di-
verse attività, tra queste, si rimarca l’organizzazione e amministrazione dei canali social ufficiali della scuola, 
l’orientamento in entrata (open day), diverse esperienze teatrali.  
Come si può osservare dal quadro sinottico delle materie e degli insegnamenti, il corpo docente, nel corso del trien-
nio, è stato caratterizzato da un avvicendarsi di insegnanti. Non emerge dal quadro sinottico, ma va segnalato, l’al-
ternarsi di docenti supplenti in alcune materie, nello specifico, inglese, storia e filosofia e scienze. Tale situazione ha, 
tuttavia, dato modo agli studenti di confrontarsi e di misurarsi con diversi stili e modalità di lavoro, confronto utile, 
comunque, in un'ottica di crescita e di acquisizione di abilità, conoscenze e competenze.  
I rapporti con le famiglie, improntati alla massima trasparenza, cordialità e rispetto, sono avvenuti con regolarità sia 
durante le ore previste di ricevimento dei singoli docenti, sia in occasione degli incontri pomeridiani scuola-famiglia; 
i genitori si sono sempre dimostrati disponibili a collaborare con la scuola non solo per una crescita culturale dei loro 
figli, ma anche per una formazione tesa all'autonomia di scelta e di progettazione personale all'interno di un progetto 
culturale che vuole diventare progetto di vita. 

CAMBIAMENTI APPORTATI ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE  
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NEGLI ANNI DELLA PANDEMIA  
  

 Anno scolastico 2019-20  (Classe I) 
 A causa dell’emergenza sanitaria per il Covid-19 (DPCM 4 marzo 2020) e anticipando anche le prime indicazioni 
operative del Ministero dell’istruzione (Nota n. 388 del 17 marzo 2020), tutti i docenti hanno  avviato le attività per 
la Didattica a distanza (DaD) che sono continuate fino alla fine dell’anno scolastico. Secondo le direttive della riu-
nione collegiale on line tenutasi il 23 marzo 2020, l’orario settimanale per la DaD è stato rimodulato: una o due vi-
deolezioni a settimana per ciascuna disciplina, per un massimo di due ore al giorno, in modo da evitare agli studenti 
un sovraccarico di lavoro, dispersione di risorse e smarrimento. Sono state inoltre rimodulate le programmazioni di-
sciplinari. I docenti hanno svolto lezioni in modalità sincrona, mettendo a disposizione degli alunni schemi, mappe 
concettuali, files video e audio per il supporto anche in modalità asincrona degli stessi. Il carico di lavoro da svolgere 
a casa è stato, all’occorrenza, alleggerito esonerando gli alunni dallo svolgimento prescrittivo di alcuni compiti o dal 
rispetto di rigide scadenze, prendendo sempre in considerazione le difficoltà di connessione a volte compromessa 
dall’assenza di Giga o dall’uso di dispositivi non sempre adeguati rispetto al lavoro assegnato.    

Anno scolastico 2020-21 (Classe II) 
 Con la sussistenza dell’emergenza Covid-19, considerata la necessità di lavorare in DAD, sono stati ridotti alcuni 
contenuti delle unità di apprendimento già programmati ad inizio dell’anno scolastico.  Sono stati privilegiati i nuclei 
fondanti ed è stato dato maggiore rilievo ai contenuti relativi alla situazione vissuta; sono stati stabiliti tempi più lun-
ghi per la restituzione delle attività assegnate, al fine di permettere a tutti gli alunni di svolgerle serenamente. - Nel 
prosieguo delle varie attività, è stata effettuata l’osservazione continua degli studenti, considerando prevalentemente 
la partecipazione, l’impegno e la puntualità nella restituzione dei compiti assegnati. Tutto ciò allo scopo di favorire 
la continuità didattica non interrompendo il percorso di apprendimento, mantenendo viva la comunità di classe, il 
senso di appartenenza, combattendo il rischio di isolamento e demotivazione negli alunni, nelle settimane difficili di 
confinamento a casa.    
Gli studenti hanno affrontato con maturità le difficoltà emerse. Dopo un periodo di iniziale disorientamento e diffi-
coltà, hanno comunque saputo rispondere alle sollecitazioni dei docenti, partecipando alla DAD e impegnandosi nel-
le consegne.   
  

 Di seguito il calendario della tipologia delle lezioni svolte:  

   
Anno Scolastico 2021-22 (Classe III) 

  A causa dell’emergenza pandemica, considerata la necessità di lavorare in DID  dal 10 Gennaio al 12 Mar-
zo, sono stati ridotti alcuni contenuti  programmati ad inizio anno scolastico e sono stati privilegiati i nuclei 
fondanti delle singole discipline.  

       

  

Prospetto della classe nel secondo biennio e quinto anno  

24 settembre – 24 ottobre In presenza 

26 ottobre  - 03 febbraio DAD 

04 febbraio – 22 febbraio In presenza al 50% 

23 febbraio – 12 maggio DAD 

13 maggio –fine anno scolastico DAD su richiesta delle famiglie 
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CONSIGLIO DI CLASSE QUINTO ANNO  

* commissari interni  

Anno  
Scolastico 

iscritti inserimenti trasferimenti ammessi alla classe 
success. 

2021-2022 14 - 1 13

2022-2023 13 - - 13

2023-2024 13 - -   

Disciplina Docente 

Lingua e letteratura italiana Biancarosa Misuraca*

Lingua e cultura latina Mazzei Pierangela

Lingua e letteratura straniera 
Inglese 

Falsetta Anna Maria                        

Storia Vizza Sergio

Filosofia Belcastro Eveline

Matematica Garofalo Ernesto 

Fisica Garofalo Ernesto

Scienze naturali, chimiche e 
biologiche 

Angela Gallo*

Disegno e storia dell’arte Colacino Cinzia Paola* 

Scienze motorie e sportive Altomare Mario

Religione Cattolica Mauro Patrizia

Educazione civica  De Grazia Maria Teresa 

Sostegno Colacino Vittorio

Rappresentanti studenti Fuoco Veronica 
Molinaro Ludovica

Rappresentanti genitori De Rose Maria Concetta 
Salvino Ida Maria
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VARIAZIONI COMPONENTE DOCENTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  
NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  

  
   

  

DISCIPLINA A.S. 2021/2022 A.S. 2022/2023 A.S. 2023/2024

Lingua e letteratura ita-
liana 

Bianca Rosa Misuraca Bianca Rosa Misuraca Bianca Rosa Misura-
ca

Lingua e letteratura in-
glese 

 Cinzia Gioia Annamaria Falsetta Annamaria Falsetta

Storia Marasco Antonio Marasco Antonio Vizza Sergio

Filosofia Marasco Antonio Marasco Antonio Belcastro Eveline

Matematica Carnevale Rosanna Garofalo Ernesto Garofalo Ernesto

Fisica Gravina Mario Garofalo Ernesto Garofalo Ernesto

Scienze naturali, chimi-
che e biologiche 

    De Vuono Eloisa Gallo Angela Gallo Angela

Disegno e storia dell’arte Colacino Cinzia Paola Colacino Cinzia Paola Colacino Cinzia Pao-
la 

Scienze motorie e sportive Zucco Giuseppe Zucco Giuseppe Altomare Mario 

Religione Scornaienchi Maria Scornaienchi Maria Mauro Patrizia

Educazione civica De Grazia Mariateresa De Grazia Mariateresa   De Grazia Mariatere-
sa 

Sostegno  Lucia Maria 
 Vizza Sergio

Colacino Vittorio 
Nicoletti Cinzia

Colacino Vittorio
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ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DEL TRIENNIO DAL CONSIGLIO DI CLASSE  

TRAGUARDI DI  
COMPETENZA COMUNI A  

TUTTI I LICEI PECUP 

Padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici adeguati alla situa-
zione;  
  
Elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all‟attività svolta;  

Identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e individuando 
possibili soluzioni;  

Riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, italiana ed 
europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  

Agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 
con riferimento particolare all‟Europa oltre che all‟Italia, e secondo i diritti e i doveri  
dell‟essere cittadini;  

Operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e propositiva nei 
gruppi di lavoro;  

Utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di approfondimento, per 
fare ricerca e per comunicare; padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, del-
le scienze fisiche e delle scienze naturali. 

 ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  

ESPERIENZE 
• Organizzazione e partecipazione agli Open day 
• Gestione pagine social ufficiali dell’ Istituto 
• Erasmus anno scolastico 2021/2022 (due alunni) e nell’ anno scolastico 2022/2023 (due alunni) 
• Partecipazione al Dantedì  
• Incontro con l’attore Ettore Bassi presso Teatro Rendano  
• Incontro con l’attore Salvatore Ficarra al cinema Citrigno 
• Incontro con la regista Paola Cortellesi  

VISITE GUIDATE/ VIAGGI D'ISTRUZIONE 
• Laboratorio di sismologia UNICAL e Biblioteca Centrale Tarantelli 
• Viaggio d’ istruzione a Siracusa  
• Viaggio d’istruzione a Barcellona 
• CNR - Istituto per la tecnologia delle membrane  
• Unical - giornate di orientamento 
• Unical Nature day con seminario di Emanuele Biggi sul Mar Piccolo e del prof Tripepi su Wallace lo zio dell’evo-

luzione ( non tutti gli alunni) 
• Viaggio d’istruzione a Napoli 

CONCORSI 
• Olimpiadi della Matematica. 
• Olimpiadi di scienze (solo alcuni alunni)  
• Concorso fotografico UNICAL “Natura e cultura” 
• Concorso “Pensami la Storia”- Fondazione Attilio e Elena Giuliani 
• Borsa di Studio Don Antonio Bartucci - Fondazione Piccola Casa dei poveri di Donna Teresa Nicoletti 
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 PARTECIPAZIONE A CONVEGNI E SEMINARI FORMATIVI:  
• Amianto e malattie asbesto collegate Prof. Infusini e Comitato ONA 
• Violenza di genere con presentazione del libro di Elena Mezzotero Cercati al mare 
• Incontro con l‟autore Emanuele Fiano  “ Il profumo di mio padre”. 2022 
• Manifestazioni interne al Plesso di Rogliano per le giornate commemorative 8 Marzo e 27 Gennaio con ospiti 

esterni e rappresentazioni teatrali 
• Laboratorio di cittadinanza e di educazione digitale. (a.s 2023/2024) Intelligenza Artificiale, aspetti tecnici ed 

etici con il Prof . Varanini ((a.s 2022/2023) 
• Emozioni e identità sessuale e Alla conquista della libertà con il Prof Aceti (aa.ss. 2023 e 2024) 
• Il brigantaggio nel nostro territorio con il Prof. Gallo 
• Autismo e inclusione con l’Associazione Calcia l’autismo 
• Incontri sull’educazione sessuale con la Dott.ssa Perri 
• Spettacolo teatrale in sede “Al posto sbagliato” Storie di bambini vittime di mafia, tratto dal libro di Bruno Pa-

lermo 
   

PROGETTI:  
• Laboratori teatrali per la realizzazione di rappresentazioni su: Giornata della memoria, La Passione di Cristo, 

Contro la violenza di genere  
• Progetto cinema e teatro  
• Progetto Quotidiano in classe e seminari on line con i giornalisti di Repubblica 
• Progetto cortometraggio “I colori del silenzio” sul testo Fai come me e sarai felice di G. Lupo e A. Oleastro 
• Salviamo l’ambiente 2022:  Un albero per il futuro,  Plastic free. In collaborazione con i Carabinieri forestali. 

 PERCORSI  MULTIDISCIPLINARI 
In ottemperanza alle linee programmatiche approvate nei rispettivi dipartimenti che fanno riferimento alle 
“Indicazioni Nazionali per i Licei” e in riferimento alle indicazioni dei “nodi concettuali caratterizzanti le 
diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare” (del Decreto MIM del 26/01/2024, art. 2 - Collo-
quio, punti 4-5), il Consiglio di Classe ha attuato una serie di azioni formative volte allo sviluppo di compe-
tenze ed abilità argomentative nell’ambito di percorsi d’integrazione interdisciplinare che si sono sviluppati 
con riferimento ad alcune macroaree individuate in coerenza con il PECUP d’indirizzo; nello specifico le 
macroaree individuate sono: 

- LA COMUNICAZIONE  

- L’AMBIENTE  
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PECUP - COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - COMPETENZE ACQUISITE- OBIETTIVI  
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO- ATTIVITÀ E METODOLOGIE   

ITALIANO (Prof.ssa Bianca Rosa Misuraca) 

PECUP COMPETENZE  
CHIAVE DI  
CITTADINANZA 

COMPETEN-
ZE ACQUISI-
TE 

OSA ATTIVITA‟ E 
METODOLOGIE 

Usare in modo consa-
pevole, ragionato ed 
efficace il dizionario 
della lingua italiana – 
Leggere e  
comprendere –  
  
Progettare  e 
produrre  testi  di 
diversa tipologia.  
  
Il sistema della lingua –  
Le strutture del lessico 
– La lingua nella situa-
zione – Progettare e 
produrre testi di diversa 
tipologia. La lingua 
nella situazione  
(registri linguistici, 
scopi comunicativi…).  
  
– Capire e rispettare 

le diversità culturali e 
in particolare lingui-
stiche, nel contesto sia 
nazionale che globale 
- Affrontare molteplici 
situazioni comunicati-
ve scambiando infor-
mazioni e idee espri-
mendo anche il pro-
prio punto di vista ed 
individuando il punto 
di vista dell‟altro in 
contesti formali e 
informali  
  
Essere in grado di so-
stenere e difendere le 
proprie convinzioni 
anche in ambito minori-
tario.  
  

Le strutture del lessico 
– La riflessione meta-
linguistica 

Imparare ad  
Imparare: Organizzare il 
proprio apprendimento 
individuando, scegliendo e 
utilizzando varie fonti e 
modalità di informazione e 
formazione, anche in fun-
zione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del 
proprio metodo di lavoro  

Progettare: elaborare e 
realizzare progetti riguar-
danti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio e 
di lavoro, utilizzando le 
conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi signifi-
cativi e realistici e le rela-
tive priorità, valutando i 
vincoli e le possibilità 
esistenti, definendo strate-
gie di azione e verificando 
i risultati raggiunti  
  
Comunicare: compren-
dere messaggi di  

genere diverso e di com-
plessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi 
diversi mediante diversi 
supporti  

rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, con-
cetti, procedure  
utilizzando linguaggi  

Collaborare e  
partecipare: Interagire in  
gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valo-
rizzando le proprie e le  
altrui  capacità,  
gestendo  
la  
conflittualità, 

-lettura personale e 
autonoma dei testi 
letterari  
  
  
  

-interpretare un testo  
informativo, argomen-
tativo e regolativo  
  
  
  

-interpretare un testo 
letterario cogliendone 
il valore estetico  
  
  
  
  
-rielaborare contenuti 
acquisiti proponendo 
ricostruzioni diverse  
  
  
  
  
-Individuare e utiliz-
zare gli strumenti di 
comunicazione appro-
priati per intervenire 
nei contesti organizza-
tivi e professionali di 
riferimento  

-Redigere relazioni, 
documentare attività  
individuali e di gruppo 

L’organizzazione 
complessiva di un 
testo di ampie dimen-
sioni.  
  
  
I connettivi a breve e 

a lunga distanza.  
  
  
Testi delle più varie 
tipologie attinti dalla 
presente  
produzione reale in 
italiano e in parte in  
altre lingue conosciu-
te  
  
  
La letteratura italiana 
dal Romanticismo ad 
oggi, da far conoscere 
organizzando percorsi 
di  lettura,  
unità tematiche    
e  
inquadramenti storici 
nei  quali     
siano adeguatamente 
presenti,  anche  se 
diversamente gradua-
ti, testi  degli    
autori principali,      
quali Manzoni,  Leo-
pardi,  
Verga,  D‟Annunzio, 
Pascoli,    Svevo,  
Pirandello, Saba 
Ungaretti, Mon-
tale, Calvino 
  
Percorsi di lettura del 
Paradiso dantesco  
  
   
Confronti tra lettera-
tura scritta, rappre-
sentazione teatrale e 
opera cinematografi-
ca. 

-Analisi diretta dei testi  

-Individuazione 
del rapporto indi-
viduo/società in-
tellettuale/società, 
scrittore/pubblico - 
Brainstorming  

-Lezione frontale  

-Lezione dialogata  

-Problem solving  

-Laboratorio  

- Schemi e mappe 
  
-Attività proattiva in 
relazione al mondo del 
lavoro  
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La storia e la geogra-
fia della lingua attra-
verso i testi letterari e 
non.  

Confrontare testi lette-
rari (e non) per coglie-
re continuità, affinità, 
contrasti tra elementi, 
motivi, messaggi in 
essi presenti – Ricono-
scere il rapporto tra 
opere letterarie e testi 
di altro linguaggio: 
iconici (arte, fotogra-
fia, fumetto…), sono-
romusicali 

contribuendo  
all‟apprendimento  
comune  e  
alla  
realizzazione delle attività 
collettive, nel riconosci-
mento dei diritti fondamen-
tali degli altri agire in  
modo autonomo e respon-
sabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole 
nella vita sociale e far  
valere i propri diritti e biso-
gni riconoscendo quelli 
altrui, le opportunità comu-
ni, i limiti, le regole, le 
responsabilità  
  
Risolvere problemi: af-
frontare situazioni proble-
matiche costruendo e veri-
ficando ipotesi, individuan-
do le fonti e le risorse ade-
guate, raccogliendo e valu-
tando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando con-
tenuti e metodi delle varie 
discipline  

Individuare collegamenti 
e relazioni elaborando 
argomentazioni coerenti, 
individuare e rappresentare 
collegamenti e relazioni fra 
fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti 
a diverse discipline e lonta-
ni nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura si-
stemica, individuando ana-
logie e differenze, cause ed 
effetti. 

   

  
Orientamenti di criti-
ca letteraria.  
  
Risorse informatiche e 
telematiche per lo 
studio della letteratura 
italiana.  
  
  
  
  
La produzione del 
testo scritto secondo le 
diverse tipologie della 
prima prova dell’esa-
me di Stato  
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LATINO ( Prof. ssa Pierangela Mazzei) 
PECUP COMPETENZE  

CHIAVE 
DI CITTADINANZA 

COMPETENZE AC-
QUISITE 

OSA ATTIVITÁ E  
METODOLOGIE 

Usare in modo 
consapevole, 
ragionato ed effi-
cace il dizionario 
della lingua lati-
na – Funzionalità 
ed efficacia di 
una memorizza-
zione finalizzata 

  
Gradualità e rigore delle 
diverse fasi operative di 
una traduzione contrasti-
va  

  
Il sistema della lingua – 
Aree semantiche ed eti-
mologia  

  
Capire e rispettare, nella 
consapevolezza della 
comune radice latina, 
diversità ed affinità cul-
turali e in particolare 
linguistiche nel contesto 
europeo  

  
  

Sviluppo della coscienza 
storica, sociale e civica  

  
  

La riflessione metalin-
guistica - Il pensiero 
operatorio formale o  
ipoteticodeduttivo  

  
  

Capire e rispettare, nella 
consapevolezza della 
comune radice

Imparare ad imparare: Organizzare 
il proprio apprendimento  
individuando, scegliendo e utiliz-
zando varie fonti e modalità di 
informazione e formazione, anche 
in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio 
metodo di lavoro  

Progettare: elaborare e realizzare 
progetti riguardanti lo sviluppo 
delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le 
possibilità esistenti, definendo 
strategie 

 di azione e verificando i  
risultati raggiunti  

Comunicare: comprendere mes-
saggi di genere diverso e di com-
plessità diversa, trasmessi utiliz-
zando linguaggi diversi mediante 
diversi supporti rappresentare 
eventi, fenomeni, principi, concet-
ti, procedure utilizzando linguaggi  

  
 Collaborare e  

partecipare: Interagire in grup-
po, comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità,  
gestendo la conflittualità, contri-
buendo all’apprendimento  
comune e alla realizzazione 
delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti fon-
damentali degli altri agire in 
modo autonomo e responsabile: 
sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e 
far valere i propri diritti e biso-
gni riconoscendo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità risolve-
re problemi affrontare situazioni 
problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuan-
do le fonti e le  
risorse adeguate, raccogliendo e 
valutando i dati, proponendo solu-
zioni utilizzando contenuti e me-
todi delle varie discipline  

individuare collegamenti e rela-
zioni elaborando argomentazioni 
coerenti, individuare e rappresen-
tare collegamenti e relazioni fra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diverse disci-
pline e lontani nello spazio e nel 
tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
differenze, cause ed effetti.

Analizzare e inter-
pretare il testo, co-
gliendone la tipolo-
gia, l‟intenzione 
comunicativa, i 
valori estetici e cul-
turali  

  
Acquisire consape-
volezza  
dei tratti più signifi-
cativi  
della civiltà romana  
attraverso i testi  

  
  
  

Padroneggiare le 
strutture morfosin-
tattiche  
 ed  il  
lessico della    

lingua italiana 
nell‟esposizione 
scritta e/o orale, 

avendo consapevo-
lezza delle loro radici 

latine

Evoluzione 
della lingua 
latina nell’età 
imperiale.  

  
Lettura di testi 

anche non let-
terari.  

  
  

- Letteratu-
ra e cultu-
ra latina 
dell‟età 
imperiale.  

  
Letteratura 
cristiana.  

  
  

- Lettura di 
testi in 
lingua 
originale 
e in tra-
duzione 
con origi-
nale a 
fronte: 
Fedro, 
Seneca,  

Lucano, Persio,  
Giovenale,  
Marziale, Pe-
tronio, 
Plinio il vec-
chio,  
Plinio il giova-
ne,  
Quintiliano,  

  
Tacito, Apu-
leio. 

Autori cristiani: 
Agostino

Lezione fron-
tale  

Lezione parte-
cipata  
Lezione dialo-
gata  
Brainstorming  

Lavori di grup-
po  

  
Problem sol-
ving  
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LINGUA E CULTURA STRANIERA - INGLESE (Prof. ssa Anna Maria Falsetta )  

PECUP COMPETENZE  
CHIAVE DI  
CITTADINAN  
ZA 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA ATTIVITÁ E  
M E T O D O-
LOGIE 

Ha acquisito, in 
L2,  
strutture, modalità 
e competenze co-
municative corri-
spondenti al Li-
vello B2 del  
Quadro Comune  
Europeo di  
Riferimento  

  
• E‟ in grado 

di affrontare 
in lingua 
diversa 
dall‟italiano 
specifici 
contenuti 
disciplinari  

  
• Conosce le  
principali caratte-
ristiche culturali 
dei paesi di cui si 
è studiata la lin-
gua, attraverso lo 
studio e l‟analisi 
di opere letterarie, 
estetiche, visive,  
musicali, cinema-
tografiche, delle 
linee fondamentali 
della loro storia e 
delle loro tradi-
zioni  

  
• Sa  
confrontarsi con 
la cultura degli 
altri popoli, avva-
lendosi delle oc-
casioni di  
contatto e di 
scambio 

comunicare  
  
  
  
  
  
  
   

individuare  
collegamenti e 
relazioni  

  
  
  
acquisire e inter-
pretare  
l‟informazione  

  
  
  
  
valutare l‟attendi-
bilità delle fonti  

  
  
  
  
distinguere tra 
fatti e opinioni. 

-Partecipare a  
conversazioni e inte-
ragire nella discussio-
ne, anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata. -Esprimere 
opinioni e valutazioni 
in modo appropriato e 
opportunamente ar-
gomentato.  
-Produrre testi scritti 
per riferire, descrivere 
ed argomentare sui 
contenuti della disci-
plina.  
-Analizzare critica-
mente aspetti relativi 
alla cultura straniera.  
-Trattare specifiche 
tematiche che si pre-
stano a confrontare e 
a mettere in relazione  
lingue, culture, siste-
mi semiotici (arte, 
fotografia, cinema, 
musica ecc.)  
diversi nello spazio 
e nel tempo - -con-
solidare il metodo 
di studio della lin-
gua straniera per 
l‟apprendimento di 
contenuti di una 
disciplina non lin-
guistica, in funzione 
dello sviluppo di 
interessi personali o 
professionali. -uti-
lizzare le nuove 
tecnologie per fare 
ricerche, approfon-
dire argomenti. 

-The  
Romantic  
Age:  
historical and 
social context; 
the develop-
ment of poetry; 
the main wri-
ters and works 
of the age:  

-The  Victorian 
Age:  
historical and 
social   context; 
The develop-
ment of Novel; 
the main wri-
ters and works 
of the age;  

-The  
Modern  
Age: main featu-
res of the age.  

- The  
modernist No-
vel: the main 
w r i t e r s a n d 
works of the 
age.

Dialogo didatti-
co  

  
Cooperative 
learning  

  
Uso costante L2  

  
Ricorso a fonti 
autentiche 
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STORIA (Prof. Sergio Vizza) 

  

PECUP COMPETENZE  
CHIAVE DI  
CITTADINANZA 

COMPETEN-
ZE ACQUISI-
TE 

OSA ATTIVITÁ E  
M E T O D O L O-
GIE 

Comunicazione 
nella madrelin-
gua.  

  
  

Comunicazione 
nella lingua stra-
niera.  

  
  

Competenza ma-
tematica e compe-
tenze di base in 
scienza e tecnolo-
gia.  

  
  

Competenza digi-
tale.  

  
  

Imparare ad im-
parare.  

  
  

Competenze  
sociali e civiche.  

  
  

Spirito di iniziati-
va e imprendito-
rialità.  

  
  

Consapevolezza 
ed espressione 
culturale. 

Imparare ad imparare:  

Organizzare il proprio 
apprendimento indivi-
duando, scegliendo e  
utilizzando varie fonti e 
modalità di informazio-
ne e formazione, anche 
in funzione dei tempi 
disponibili, delle pro-
prie strategie e del pro-
prio metodo di lavoro 
Progettare:  

elaborare e realizzare 
progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie 
attività di studio e di la-
voro, utilizzando le co-
noscenze apprese per 
stabilire obiettivi signifi-
cativi e realistici e le 
relative priorità, valutan-
do i vincoli e le possibili-
tà esistenti, definendo 
strategie di azione e veri-
ficando i risultati rag-
giunti Comunicare:  

comprendere messaggi di 
genere diverso e di com-
plessità diversa, trasmes-
si utilizzando linguaggi 
diversi mediante diversi 
supporti  

rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, con-
cetti, procedure utiliz-
zando linguaggi 

Saper individuare 
le differenze speci-
fiche fra lo svilup-
po  
economico e  
sociale italiano e 
quello degli altri 
paesi europei.  

  
  

Saper cogliere le 
ragioni che fanno 
della grande guer-
ra un evento epo-
cale che va al di là 
dello scontro fra 
gli Stati.  

  
  

Saper valutare le 
differenze e le 
somiglianze fra le 
rivoluzioni del 
primo dopoguerra 
nelle varie zone 
geopolitiche del 
pianeta.  

  
  

Saper individuare  
gli aspetti specifi-
ci dei regimi tota-
litari nelle loro 
analogie e nelle 
loro differenze.  

  
  

Saper individuare 
e spiegare la corre-
lazione esistente 
fra il mondo della 

Tra’ 800 e ‘900: le 
nuove masse e il 
potere  

  
  

L’individuo e la so-
cietà  

  
  

Mobilitare le 
masse  

  
  

L’ età giolittiana  
  
  

La prima guerra 
mondiale  

  
  

Il comunismo in  
Russia  

  
  

Il fascismo in  
Italia  

  
  

Il nazionalsocialismo 
in Germania  

  
  

Economia e politica  
tra le due guerre  

  
  

La seconda guerra 
mondiale: i successi 
tedeschi 

Dialogo didattico  
  
  
  

Cooperative e 
learning  

  
  
  

Ricorso a fonti 
autentiche  

  
  
  

Visioni di film 
tematici  

  
  
  

Uso della lavagna  
interattiva multime-
diale  

  
  
  

Lezione frontale 
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 diversi e diverse cono-
scenze disciplinari, attra-
verso differenti supporti  

Collaborare e parteci-
pare  

Interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi 
punti di vista, valoriz-
zando le proprie e le 
altrui capacità, gestendo 
la conflittualità, contri-
buendo all’apprendimen-
to comune e alla realiz-
zazione delle  
attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri  

Agire in modo autono-
mo e responsabile: sa-
persi inserire in modo 
attivo e consapevole nel-
la vita sociale e far valere 
i propri diritti e bisogni 
riconoscendo quelli al-
trui, le opportunità co-
muni, i limiti, le regole, 
le responsabilità 

finanza e quello 
dell’economia 
reale.  

  
  

Saper esprimere 
con linguaggio 
appropriato l’in-
compatibilità fra i 
sistemi totalitari e 
i principi del libe-
ralismo e della 
democrazia.  

  
  

Saper valutare 
esattamente le 
responsabilità mo-
rali di popoli e 
Stati nel corso di 
un evento bellico 

in Polonia e Francia  
  
  

L’Italia nella se-
conda guerra mon-
diale  

  
  

Lo sterminio degli 
ebrei  

Fine della Guerra: 
Nuove prospettive 

La Guerra fredda 

L’Italia repubblica-
na 
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 FILOSOFIA ( Prof.ssa Eveline Belcastro) 

PECUP COMPETENZE  
CHIAVE 

DI CITTADINANZA 

COMPETENZE AC-
QUISITE 

OSA ATTIVITÁ E  
M E T O D O L O-
GIE 

 Saper sostenere una pro-
pria tesi e saper ascoltare 
e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui.  

Acquisire l’abitudine a 
ragionare con rigore logi-
co, ad identificare i pro-
blemi e a individuare 
possibili soluzioni.  

Essere in grado di legge-
re e interpretare critica-
mente i contenuti delle 
diverse forme di comuni-
cazione. 

Padroneggiare pienamen-
te la lingua italiana e il 
lessico specifico della 
disciplina. 

Saper leggere e com-
prendere testi complessi 
di diversa natura, co-
gliendo le implicazioni e 
le sfumature di significa-
to proprie di ciascuno di 
essi, in rapporto con la 
tipologia e il relativo 
contesto storico e cultura-
le. 

 Curare l'esposizione 
orale e saperla adeguare 
ai diversi contesti.  

Saper utilizzare le tecno-
logie dell'informazione e 
della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, 
comunicare.

-Imparare ad imparare:  

Organizzare il proprio ap-
prendimento individuando, 
scegliendo e utilizzando 
varie fonti e modalità di 
informazione e formazione, 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio meto-
do di lavoro  

-Progettare:  

elaborare e realizzare progetti 
riguardanti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le cono-
scenze apprese per stabilire 
obiettivi significativi e reali-
stici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le possi-
bilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verifi-
cando i risultati  
raggiunti  

-Comunicare:  

comprendere messaggi di 
genere diverso e di comples-
sità diversa, trasmessi utiliz-
zando linguaggi diversi  
mediante diversi supporti  

rappresentare eventi, feno-
meni, principi, concetti, pro-
cedure utilizzando linguaggi 
diversi e diverse  
conoscenze  
disciplinari, attraverso diffe-
renti supporti 

Saper utilizzare in 
modo opportuno il 
lessico relativo ai 
contenuti appresi. 

Saper distinguere le 
specificità dei pensie-
ri di Fichte Schelling 
ed Hegel nel quadro 
della filosofia dell’I-
dealismo tedesco. 

Saper individuare i 
temi “esistenziali” di 
Schopenhauer e da 
Kierkegaard.  

Saper evidenziare il 
rapporto tra la conce-
zione dell’uomo e la 
realtà sociale ed eco-
nomica di Feurbach  

  
  

Saper individuare i 
tratti originali della 
filosofia di Marx e 
della concezione 
materialistica della 
storia.  

  
Saper individuare gli 
elementi che caratte-
rizzano il Positivi-
smo.   

  
Saper individuare i 
nuclei fondamentali 
della filosofia di H.-
Bergson.

L’Idealismo 
tedesco: Fichte, 
Schelling, He-
gel. 

A.Schopen-
hauer: l’indivi-
duo tra volontà e 
rappresentazione  

  
  

S. Kierkegaard:  

la dimensione 
esistenziale  

Caratteri gene-
rali della Destra 
e Sinistra Hege-
liana  

  
  

L. Feuerbach:  

la critica alla 
religione  

  
  

Karl Marx:  
la critica della 
società  

Scienza e pro-
gresso:  

Il Positivismo  

  

Comte e il siste-
ma di filosofia 
positiva  

Darwin e il Posi-
tivismo 
evoluzionistico

Dialogo didatti-
co  

  
  
  

Cooperative 
learning  

Ricorso a fonti 
autentiche  

  
  

  

Uso della lava-
gna  
interattiva mul-
timediale  

Lezione frontale 

Videolezioni 
d’autore 
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Acquisire una forma-
zione culturale equili-
brata nei due versanti 
linguistico-storicofilo-
sofico e scientifico. 

Comprendere i nodi 
fondamentali dello svi-
luppo del pensiero, an-
che in dimensione stori-
ca, e i nessi tra i metodi 
di conoscenza propri 
delle scienze sperimen-
tali e quelli propri del-
l'indagine di tipo uma-
nistico.  

Saper cogliere i rapporti 
tra il pensiero scientifi-
co e la riflessione filo-
sofica.

-Collaborare e partecipare:  

Interagire in gruppo, com-
prendendo i  
diversi punti di vista, valo-
rizzando le proprie e le 
altrui capacità, gestendo la  
conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune 
e alla realizzazione delle  
attività collettive, nel rico-
noscimento dei diritti fon-
damentali degli altri  

-Agire in modo autonomo 
e responsabile:  

sapersi inserire in modo 
attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere i 
propri diritti e bisogni ri-
conoscendo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limi-
ti, le regole, le responsabi-
lità. 

- Risolvere problemi:  

affrontare situazioni pro-
blematiche costruendo e 
verificando ipotesi, indivi-
duando le fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo e 
valutando i dati, propo-
nendo soluzioni utilizzan-
do contenuti e metodi del-
le varie discipline. 

Saper ricostruire nei 
tratti essenziali le 
critiche di Nietzsche 
alle filosofie prece-
denti e al cristiane-
simo.  Saper delinea-
re la nuova immagi-
ne dell’uomo che 
emerge dalla psicoa-
nalisi. 
   

Saper esporre i 
temi principali del-
la ricerca freudia-
na.  

Saper cogliere i 
nessi fondamentali 
tra il pensiero di 
H.Arend e il qua-
dro storico dell’età 
dei Totalitarismi. 

Lo Spirituali-
s m o d i H .-
Bergson 

  
F. Nietzsche:  

la crisi delle 
certezze 

La rivoluzione 
psicoanalitica:  

Sigmund 
Freud  

Il pensiero 
politico del 
Novecento:  

H.Arendt e il 
Totalitarismo 
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MATEMATICA (Prof. Garofalo Ernesto)  

  

PECUP COMPETENZE  
CHIAVE DI  

CITTADINANZA 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA ATTIVITÀ  
E  
METODO-
LOGIE 

1. Utilizzare  
le tecniche e le 
procedure del cal-
colo aritmetico ed 
algebrico, rappre-
sentandole anche 
sotto forma grafi-
ca.  

  
2. Confron-

tare  
e analizzare figure 
geometriche, indi-
viduando inva-
rianti e relazioni.  

  
3. Individua-

re  
le strategie appro-
priate per la solu-
zione di problemi  

  
4. Analizza-

re  
dati  
e interpretarli svi-
luppando dedu-
zioni e ragiona-
menti sugli stessi 
anche con l’ausi-
lio di  
rappresentazioni 
grafiche, usando  
consapevolmente 
gli strumenti di 
calcolo e le poten-
zialità offerte da 
applicazioni spe-
cifiche di tipo in-
formatico  

Imparare ad imparare: 
organizzare il proprio 
apprendimento indivi-
duando, scegliendo e 
utilizzando varie fonti e 
modalità di informazione 
e formazione, anche in 
funzione dei tempi dispo-
nibili, delle proprie stra-
tegie e del proprio metodo 
di lavoro.  

  
Progettare: elaborare e 
realizzare progetti riguar-
danti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio e 
di lavoro, utilizzando le  
conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi significa-
tivi e realistici e le relative 
priorità, valutando i  
vincoli e le possibilità 
esistenti, definendo strate-
gie di azione e  
verificando i risultati rag-
giunti.  

  
Comunicare: compren-
dere messaggi di genere 
diverso e di complessità 
diversa, trasmessi utiliz-
zando linguaggi diversi 
mediante diversi supporti 
rappresentare eventi, 
fenomeni,  
principi, concetti, proce-
dure utilizzando linguaggi 
diversi e diverse cono-
scenze disciplinari, attra-
verso differenti supporti.  

  
Collaborare e partecipa-
re:  
interagire in gruppo,  
comprendendo i diversi 
punti di vista, valoriz-
zando le proprie e le 
altrui capacità, gestendo 
la conflittualità, contri-
buendo all’apprendi-
mento comune e alla 
realizzazione delle  
attività collettive,  
nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli 
altri. 

Riconoscere una funzione 
numerica reale.  
Fornire la definizione di 
dominio e di codominio di 
una funzione  
Stabilire il campo di esi-
stenza  di semplici fun-
zioni.  
Interpretare il grafico della 
funzione per valutare il  
dominio ed il codominio 
Riconoscere gli elementi 
essenziali e le proprietà di 
una funzione reale ed è in 
grado di rappresentarla sul 
piano cartesiano 
Stabilire l’andamento di 
una funzione al finito o 
all’infinito in seguito al 
risultato dell’operazione 
Applicare il calcolo dei 
limiti allo studio dell’an-
damento grafico di una 
funzione  
Applicare il teorema  
degli zeri alla risoluzione 
approssimata di equazioni  
Determinare l’equa-
zione della retta tan-
gente e della normale 
al grafico di una fun-
zione. Determinare la 
funzione derivata 
prima. Trovare mas-
simi e minimi relativi 
di una funzione.  
Studiare la concavità di 
una funzione Studiare 
le caratteristiche del 
grafico di una funzione 
mediante le derivate e 
rappresentare una 
funzione.  
Utilizzare il calcolo diffe-
renziale in fisica.  
Trovare le soluzioni ap-
prossimate di un’equazione 
con metodo grafico. Rica-
vare da un contesto pro-
blematico, le informazioni 
necessarie a costruire una 
funzione e a studiarla  

 FUNZIONI  
  
Insiemi numerici, 
estremi inferiore e 
superiore, massimo 
e minimo, intervalli 
ed intorni. Punti di 
accumulazione e 
punti isolati.  
Funzioni: estremo 
superiore e inferio-
re; massimo e mi-
nimo di una fun-
zione.  
Funzioni monotone  
LIMITI DI UNA  
FUNZIONE  
Teoremi sui limiti: 
unicità, permanenza 
del segno e confron-
to. Operazioni con i 
limiti:  
somma, prodotto, 
quoziente. Forme di 
indecisione. Limiti 
notevoli. Funzioni 
continue e punti di 
discontinuità  
Definizione di asintoti 
di una funzione Teo-
remi sulle funzioni 
continue:  
Bolzano Weierstrass e 
Darboux. Teorema di 
esistenza degli zeri. 

  
lezione fron-
tale  

  
lezione mul-
timediale  

  
discussione 
guidata  

  
lezione par-
tecipata  

  
lavoro di 
gruppo  

 attività di 
laborato-
rio 
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Agire in modo auto-
nomo e responsabile: 
sapersi inserire in 
modo attivo e consape-
vole nella vita sociale e 
far valere i propri dirit-
ti e bisogni ricono-
scendo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i 
limiti, le regole, le 
responsabilità.  

  
Risolvere problemi:  
affrontare situazioni 
problematiche co-
struendo e verificando 
ipotesi, individuando le 
fonti e le risorse ade-
guate, raccogliendo e  
valutando i dati,  
proponendo soluzioni 
utilizzando contenuti e 
metodi  
delle varie discipline. 
Individuare collega-
menti e relazioni: 
elaborando argomen-
tazioni coerenti, indi-
viduare e rappresenta-
re collegamenti e rela-
zioni tra fenomeni, 
eventi e concetti di-
versi, anche apparte-
nenti a diverse disci-
pline e lontani nello 
spazio e nel tempo,  
cogliendone la natura 
sistemica, individuan-
do analogie e differen-
ze, cause ed effetti. 
Acquisire e interpretare 
l’informazione:  
acquisire e interpretare 
criticamente l’informa-
zione ricevuta nei di-
versi ambiti disciplina-
ri attraverso diversi 
strumenti comunicati-
vi, valutandone  
l’attendibilità e l’utili-
tà,  
distinguendo fatti e 
opinioni.  

Calcolare la classe 
di primitive di una 
funzione  
Utilizzare il calcolo 
integrale per il cal-
colo di aree piane e 
di volumi di solidi 
di rotazione  
Utilizzare Il calcolo 
integrale in fisica 
Riuscire a risolvere 
problemi di massi-
mo e di minimo in 
vari ambiti.  
Utilizzare il me-
todo di bisezione, 
dei rettangoli e 
dei trapezi trovare 
soluzioni appros-
simate per equa-
zioni trascendenti 
o di grado supe-
riore al secondo 

LA DERIVATA  
Rapporto incremen-
tale e  
derivata di una fun-
zione. Significato 
geometrico di deri-
vata: retta tangente 
ad una curva. Conti-
nuità e derivabilità  
Derivate elementari e 
regole di derivazione  

  
TEOREMI SULLE  
FUNZIONI  
DERIVABILI  

  
Teoremi di Rolle, 
Lagrange, Cauchy. 
Regola di De l’ho-
spital Punti stazio-
nari di massimo, 
minimo o flesso 
orizzontale, con il 
metodo del segno 
della derivata pri-
ma Derivate di or-
dine superiore 
Concavità e flessi 
obliqui  
Problemi di massimo 
minimo in ambiente 
geometrico piano o 
solido e analitico 

GLI INTEGRALI  
Primitiva di una 
funzione ed integra-
le indefinito. Le sue 
proprietà Integrali 
immediati Regole 
di integrazione: per 
decomposizione, 
per sostituzione, per 
parti. Integrazioni 
di funzioni partico-
lari  
L’integrale definito. 
Il teorema della me-
dia e il teorema fon-
damentale del calco-
lo integrale Calcolo 
di aree e di volumi 
di solidi di rotazione 
Integrali impropri I 
polinomi di Taylor e 
di McLaurin, calco-
lo di limiti  
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FISICA (Prof. Garofalo Ernesto) 

PECUP COMPETENZE 
CHIAVE DI  

CITTADINANZA 

COMPETENZE AC-
QUISITE 

OSA ATTIVITA’ e 
METODO-
LOGIE 

1. Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo aritme-
tico ed algebri-
co, rappresen-
tandole anche 
sotto forma 
grafica.  

  
2. Confrontare  
e analizzare figure 
geometriche, indi-
viduando invarianti 
e relazioni.  

  
3. Individuare  
le strategie appropria-
te per la soluzione di 
problemi  

  
4. Analizzare  
dati e interpretarli 
sviluppando deduzio-
ni e ragionamenti 
sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresen-
tazioni grafiche, 
usando consapevol-
mente gli strumenti di 
calcolo e le potenzia-
lità offerte da applica-
zioni specifiche di 
tipo   informatico 

Imparare ad imparare: 
organizzare il proprio ap-
prendimento individuando, 
scegliendo e utilizzando 
varie fonti e modalità di 
informazione e formazione, 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio meto-
do di lavoro.  

  
Progettare: elaborare e rea-
lizzare progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie attività 
di studio e di lavoro, utiliz-
zando le  
conoscenze apprese per stabi-
lire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le possi-
bilità esistenti, definendo 
strategie di azione e  
verificando i risultati raggiun-
ti.  

  
Comunicare: comprendere 
messaggi di genere  
diverso e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzan-
do linguaggi diversi median-
te diversi supporti rappresen-
tare eventi, fenomeni, 

  • Saper descrivere la legge di 
Coulomb e saperla applicare  
anche in presenza di un dielettri-
co. 
• Conoscere la definizione di 
campo elettrico statico in forma 
vettoriale e saper rappresentare 
le linee di forza per distribuzioni 
di carica classiche; saper usare il 
principio di sovrapposizione.  
• Saper calcolare il campo elet-
trico nei casi classici.  
• Conoscere e saper applicare il 
calcolo del prodotto scalare tra 
vettori, sia in forma cartesiana 
che goniometrica 
• Saper descrivere il concetto di 
flusso in generale e in particolare 
in elettrostatica, anche per de-
scrivere il teorema di Gauss.  
• Saper utilizzare il teorema di 
Gauss per giustificare il valore 
del campo elettrico nel caso del 
condensatore piano e del campo 
sulla superficie di un conduttore.  
• Saper descrivere il concetto di 
potenziale, la sua relazione con il 
campo elettrico e con le grandez-
ze energetiche;  
• Saper risolvere semplici eserci-
zi di elettrostatica. 
• Saper enunciare il teorema 

della circuitazione e il suo 
significato in relazione alla 
conservatività del campo 
elettrostatico. 

• Conoscere la definizione di 
capacità di un conduttore e il suo 
valore in casi classici (sfera 
carica, condensatore a facce 
piane parallele; capacitori in 
serie e in parallelo)  
• Saper definire l’energia in 
elettronvolt e convertirla i Joule 
(e viceversa) 
• Saper risolvere semplici eserci-
zi, anche con la conservazione 
dell’energia.  
• Saper descrivere la relazione tra 
corrente e tensione anche con 
l’uso dei grafici.  
• Saper descrivere e rappresenta-
re gli elementi di un circuito 
elettrico; saper descrivere e 
applicare la1^ legge di Ohm e la 
legge di Kirchhoff, anche in casi 
di resistenze in serie e in paralle-
lo. Saper risolvere semplici 
circuiti.  

  
  
 

ELETTROSTATICA  
  

• Struttura elettrica 
della materia: model-
lo atomico di Ruther-
ford; isolanti e con-
duttori.  

• La legge di  
Coulomb per la forza 
elettrica; definizione di 
carica elettrica; conser-
vazione della carica; la 
costante dielettrica; 
l’equilibrio elettrostatico. 
• Il concetto di campo,  
scalare e vettoriale; il 
campo E e sua rappresen-
tazione tramite linee di 
forza; il principio di so-
vrapposizione; • il campo 
E di particolari distribu-
zioni di cariche: carica 
puntiforme, sfera condut-
trice, dipolo, condensatore 
a facce piane parallele.  
• Distribuzione delle  
cariche sulla superficie di 
un conduttore.  
• Il concetto di  
flusso di un campo vetto-
riale: prodotto scalare tra 
vettore del campo e vettore 
superficie; flusso di E 
teorema di Gauss; campo 
elettrico sulla superficie di 
un conduttore e al suo 
interno. Prima legge di 
Maxwell.  
• Il concetto di  
potenziale elettrico; 
lavoro del campo elettri-
co; superfici equipoten-
ziali; carattere conserva-
tivo della forza elettrica 
ed energia potenziale del 
campo elettrico. Poten-
ziale ed energia potenzia-
le per campi generati da 
cariche puntiformi, da 
sfere 

  
lezione frontale  

  
lezione multi-
mediale  

  
discussione 
guidata  

  
lezione parteci-
pata  

  
lavoro di grup-
po  

  
 attività  di  

laboratorio 
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 principi, concetti, proce-
dure utilizzando linguag-
gi diversi e diverse cono-
scenze  
disciplinari, attraverso 
differenti supporti.  
Collaborare e parteci-
pare:  
interagire in gruppo,  
comprendendo i diversi 
punti di vista, valoriz-
zando le proprie e le 
altrui capacità, gestendo 
la  
conflittualità, contribuen-
do all’apprendimento 
comune e alla realizza-
zione delle attività collet-
tive,  
nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli 
altri. Agire in modo 
autonomo e responsabi-
le: sapersi inserire in 
modo attivo e consape-
vole nella vita sociale e 
far valere i propri diritti 
e bisogni riconoscendo 
quelli altrui, le  
opportunità comuni, i 
limiti, le regole, le re-
sponsabilità.  
Risolvere  
problemi: affrontare  
situazioni problematiche 
costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le 
fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e  
valutando i dati, propo-
nendo soluzioni utiliz-
zando contenuti e metodi  
delle varie discipline. 

• Saper fare il bilancio energe-
tico in un circuito utilizzando i 
concetti di lavoro e di potenza  
• Saper descrivere i fenomeni 

principali della conduzione 
elettrica nei liquidi e nei gas; 
saper risolvere semplici 
problemi (anche con le leggi 
di Faraday)  

 Conoscere e saper descrivere i 
principali fenomeni magnetici, 
in particolare relativi al magne-
tismo terrestre e all’interazione 
magnete-corrente e corente-
corrente  
• Saper dare una definizione del 
campo magnetico sia in termini 
di direzione e verso che quanti-
tativa; saper rappresentare le 
configurazioni classiche del 
campo magnetico.  
• Saper descrivere le esperienze 
di Oersted e di Faraday e la 
loro importanza. 
• Saper descrivere formalmente 
il teorema di Gauss per il cam-
po magnetico statico. 
• Saper descrivere il teorema di 
Ampère e saperlo applicare per 
il calcolo del campo in configu-
razioni classiche.  
• Saper calcolare il momento 
torcente agente su una spira 
percorsa da corrente immersa 
in un campo magnetico. 
• Saper descrivere l’azione del 
campo magnetico su una parti-
cella carica e calcolarne la 
traiettoria nei casi classici.  
 Saper descrivere l’importanza 
e le caratteristiche principali 
delle esperienze di Thomson e 
di Hall.  
• Saper descrivere il compor-
tamento 
magnetico della materia.   

Lo studente sa: •ricavare la 
legge di Faraday-Neumann. 
•Interpretare la legge di Lenz in 
funzione del principio di con-
servazione dell’energia. •Calco-
lare l’induttanza di un solenoi-
de e l’energia in esso immagaz-
zinata.

cariche e da piani carichi e da 
condensatori piani.  
• Intensità del campo 

elettrico sulla superficie 
di un conduttore e 
curvatura della superfi-
cie. Differenza di po-
tenziale  

.   La circuitazione del campo 
elettrico: seconda legge di 
Maxwell.  
• Il concetto di capacità 

di un conduttore; capa-
cità di una sfera carica, 
di un condensatore; 
capacità  

 in serie e in parallelo.  
• Energia di un  
condensatore; densità di energia 
del campo E. • Moto di cariche 
in campi elettrici. Energia delle 
particelle in elettronvolt.   

CORRENTI  
ELETTRICHE  

  
Il concetto di corrente elettrica 
nei conduttori ohmici e non; il 
concetto di portatore di carica e 
di velocità di deriva.  
Generatori di tensione conti-
nua; i circuiti elettrici e le 
leggi di Ohm e Kirchhoff.  
Resistenze in serie e parallelo.  

  
IL MAGNETISMO  
 Cenni sui fenomeni magnetici.  
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Individuare collegamen-
ti e relazioni: elaborando 
argomentazioni coerenti, 
individuare e rappresenta-
re collegamenti e relazio-
ni tra fenomeni, eventi e 
concetti diversi, anche 
appartenenti a diverse 
discipline e lontani nello 
spazio e nel tempo, co-
gliendone la natura siste-
mica, individuando ana-
logie e differenze, cause 
ed effetti.  

Acquisire e interpretare 
l’informazione: acquisire e 
interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei 
diversi ambiti disciplinari 
attraverso diversi strumenti 
comunicativi, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinio-
ni.   

 

 •Calcolare i valori delle gran-
dezze elettriche efficaci. •Ri-
solvere semplici circuiti in 
corrente alternata. •Collegare il 
campo elettrico indotto e il 
campo magnetico 
variabile.•Descrivere alcuni 
meccanismi di generazione, 
propagazione e ricezione delle 
onde elettromagnetiche. •Di-
stinguere le varie parti dello 
spettro elettromagnetico. •Cal-
colare la densità di energia di 
un’onda elettromagnetica e 
l’irradiamento da esso prodot-
to.Applicare l’effetto Doppler 
alle onde elettromagnetiche.   
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SCIENZE ( Prof. ssa Angela Gallo)  

PECUP COMPETENZE  
IN CHIAVE DI 

CITTADINANZA

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA ATTIVITÁ E  
M E T O D O-
LOGIE 

1. O s s e r v a r e , 
descrivere ed 
analizzare fe-
nomeni appar-
t e n e n t i a l l a 
realtà naturale 
ed artificiale e 
r i c o n o s c e r e 
nelle sue varie 
forme i concetti 
di sistema e di 
complessità 

2. A n a l i z z a r e 
qualitativamen-
te e quantitati-
vamente feno-
meni legati alle 
trasformazioni 
d i energia a 
partire dall’e-
sperienza. 

3. Essere consa-
pevo le de l l e 
p o t e n z i a l i t à 
delle tecnologie 
rispetto al con-
testo culturale e 
sociale in cui 
vengono appli-
cate 

Imparare ad impa-
rare: Schematizzare 
Evidenziare i concetti 
portanti degli argo-
menti trattati 
Progettare: Applica-
zioni del metodo di 
studio   
Comunicare: Porre 
puntualmente quesiti 
sugli argomenti tratta-
ti uso della terminolo-
gia specifica   
Collaborare e par-
tecipare Lezione 
dialogata  
Agire in modo au-
tonomo e responsa-
bile: Organizzare il 
proprio apprendi-
mento individuando 
varie fonti e varie 
modalità di informa-
zione 
Risolvere problemi: 
Affrontare situazioni 
problematiche co-
struendo e verifican-
do ipotesi, racco-
gliendo e valutando 
dati, proponendo 
soluzioni  
Individuare colle-
gamenti e relazioni: 
Individuare e rappre-
sentare collegamenti 
e e relazioni tra fe-
nomeni, eventi, e 
concetti diversi, an-
che appartenenti a 
diversi ambiti disci-
plinari e lontani nello 
spazio e nel tempo.  
Acquisire e inter-
pretare l’informa-
zione:Utilizzo di 
testi, banche dati, siti 
web

Saper riconoscere il 
ruolo del carbonio nella 
chimica organica  

  
Rappresentare una mole-
cola organica attraverso 
le differenti ibridizzazio-
ni del Carbonio  

  
Conoscere le caratteristi-
che degli idrocarburi e 
saper  utilizzare la  
nomenclatura IUPAC  

Spiegare i diversi tipi di 
isomeria  

Saper riconoscere un 
composto aromatico  

Saper riconoscere e 
classificare i composti 
organici attraversi i 
gruppi funzionali  

  
Descrivere la duplica-
zione del DNA. Rico-
struire il percorso della 
sintesi proteica operata 
dagli acidi nucleici  

  
Conoscere le tappe stori-
che della genetica mole-
colare che hanno consen-
tito lo sviluppo del DNA 
ricombinante  

  
Comprendere la tecnolo-
gia del DNA ricombinan-
te descrivendo  
l’importanza degli enzi-
mi di restrizione  

  
Descrivere le tecnologie 
dell’ingegneria genetica  

  
Acquisire le conoscenze 
necessarie per valutare le 
implicazioni pratiche ed 
etiche delle biotecnolo-
gie per porsi in modo 
critico e consapevole di 
fronte allo sviluppo 
scientifico/tecnologico  
Descrivere e correlare i 
processi fondamentali 
della dinamica terrestre 
correlando con i feno-
meni del vulcanismo e ai 
terremoti. 
Descrivere e collocare 
nel tempo l’evoluzione 
della Terra dal Big Beng 
ad oggi

Dal carbonio agli idrocar-
buri 
Conoscere struttura e funzio-
ne degli idrocarburi 

Composti organici Conosce-
re e descrivere le prin-
cipali classi di composti 
e i loro gruppi funziona-
li 

Biochimica 

Conoscere 

• concetto di metaboli-
smo e tipi di reazioni 
biochimiche 

• i componenti delle 
macromolecole biologi-
che 

Biotecnologie 
Conoscere e comprendere le 

tecnologie per la vita: 
ingegneria genetica, 
bioinformatica, la chi-
mica green 

I fenomeni vulcanici 
Conoscere: 
Il meccanismo eruttivo. 
L’attività vulcanica esplo-
siva ed effusiva. 
Eruzioni centrali, lineari 
ed edifici vulcanici. I 
vulcani italiani. Il rischio 
vulcanico. 

I terremoti 
Conoscere le deformazioni 
plastiche ed elastiche  
• I tipi di faglia • La teoria 

del rimbalzo elastico • Le 
caratteristiche dello onde 
sismiche • Magnitudo e 
intensità di un terremoto • 
La previsione dei terremoti 
• Il rischio sismico (con 
riferimento all’Italia) • 
Come difendersi da un 
terremoto • La distribuzione 
dei terremoti su scala glo-
bale  

L’interno della Terra 
Conoscere la suddivisione 
composizionale e meccanica 
della Terra. Il calore della 
Terra e il geomagnetismo. 
Inversioni del campo magne-
tico terrestre. 

La Tettonica delle placche 
Conoscere: La deriva dei 
continenti e la teoria della 
tettonica delle placche. I 
margini divergenti. I 
margini convergenti. I 
margini trasformi e l’evo-
luzione della litosfera. 
L’evoluzione della Terra 
Conoscere: Le ere geolo-
giche.

Lezione frontale. 
Discussione guida-
ta. Cooperative 
learninng. Brai-
storming. Problem 
solving,  

Attività di recupero 
e di approfondi-
mento 

Utilizzo delle TIC.  

Esercitazioni 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE (Prof. ssa Cinzia Colacino) 
  

PECUP COMPETENZE  
CHIAVE  DI  
CITTADINANZA 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA ATTIVITÀ E  
METODOLO-
GIE 

Avere  
consapevolezza del 
significato e del va-
lore del patrimonio 
artistico e culturale, 
non solo italiano, ma 
anche europeo e 
mondiale. Ricono-
scere il ruolo che 
tale patrimonio ha 
avuto nello sviluppo 
della storia della 
cultura come testi-
monianza di civiltà 
nella quale ritrovare 
la propria e l'altrui 
identità e la necessità 
di tutelarlo e conser-
varlo. Sapere fruire 
delle espressioni 
creative delle arti e 
dei nuovi linguaggi  
(musica, arti visive, 
spettacolo). Possede-
re padronanza del 
disegno  
grafico/geometrico 
come linguaggio e 
strumento di cono-
scenza che si svilup-
pa attraverso la capa-
cità di vedere nello 
spazio, effettuare 
confronti, ipotizzare 
relazioni, porsi inter-
rogativi circa la natu-
ra delle forme natu-
rali e artificiali. 

-Imparare ad impara-
re:  
  
-utilizzare varie fon-
ti e diverse modalità 
di informazione(te-
sti, web, visite gui-
date).  
  
-acquisire ed interpre-
tare testi;  
  
-individuare collega-
menti e relazioni.  
  
-Comunicare :  
utilizzare linguaggi  
 verbali e non anche  
mediante supporti 
(programmi  
multimediali),  
-  
strumenti per il 
disegno, uso di un 
linguaggio tecnico 
e artistico.  -  
  

- Collaborare e 
partecipare:  

  
sapersi relazionare  
 riconoscendo le  
regole e il rispetto 
degli altri,  
 lavorare in  
gruppo.  
  

- Agire in  
modo autonomo e 
responsabile: 

Decodificare le 
caratteristiche 
formali e simboli-
che dell’opera 
d’arte. Collocare 
un’opera d’arte  
(architettonica, 
pittorica, sculto-
rea) nel contesto 
storico culturale, 
riconoscendo ma-
teriali e tecniche, 
caratteri stilistici, 
significati e valori 
simbolici, il valore 
d’uso e le funzio-
ni, la committenza 
e la destinazione.  
Possedere una 

terminologia e una 
sintassi descrittiva 
appropriata. Leg-
gere criticamente 
le opere architet-
toniche e artisti-
che.  
Padronanza del 
disegno come 
linguaggio e stru-
mento di cono-
scenza e di analisi 
delle opere archi-
tettoniche. Appli-
care i principali 
metodi di  
rappresentazione 
della geometria 
descrittiva 

-Conoscere i caratteri 
Generali dei periodi e 
fenomeni artistici dal  
barocco all’ Art  
Nouveau  
-Conoscere le caratteri-
stiche stilistiche, for-
mali di alcune specifi-
che personalità artisti-
che  
Dell’età neoclassica  
(A.Canova, JL.David,F 
. Goya), del  
Romanticismo europeo 
(T.  
Géricault,E.  
Delacroix,Friedrich F. 
Hayez), del Realismo e 
dell‟Impressionismo  
(G.Courbet, E.Manet,  
C.Monet,), del  
Postimpressionismo  
(Pellizza da Volpedo,  
P. Gauguin, V. Van  
Gogh,Seurat), del  
Modernismo catalano( 
A. Gaudì),  

  
-Conoscere le principa-
li avanguardie artisti-
che del  
Novecento (Cubismo,  
Futurismo,  
Astrattismo)  

  
-Conoscere i sistemi 
costruttivi basati sul-
l’utilizzo di nuove 
tecnologie e materiali.  

-  Conoscere e  
confrontare le varie 
forme d’arte , dalla 
fotografia alla cinema-
tografia, al teatro. 

-Lezione frontale.  
-Lezione interat-
tiva (dialogica). -
Realizzazione di 
tavole grafiche 
con strumenti per 
il disegno e uso 
di software speci-
fici (Autocad).  
-Analisi guidata 
di testi iconici. 
-Dibattiti tematici 
guidati per ruoli  
(pro contro  
-mediatore) -La-
vori di ricerca e/o 
di  
approfondimento, 
individuali o di 
gruppo. -Esecu-
zione in laborato-
rio di  

 elaborati multime-
diali finalizzati 
all’apprendimen-
to . Brainstor-
ming. -Esercita-
zione alla tratta-
zione interdisci-
plinare. -Problem 
solving.  
-Attività proattiva 
in relazione al 
mondo del lavo-
ro. 
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 individualmente e in 
équipe rispettando 
tempi e consegne.  

- Risolvere pro-
blemi:  

  
affrontare situazioni 
problematiche co-
struendo e verificando 
ipotesi, individuando 
le fonti e le risorse 
adeguate, raccoglien-
do e valutando i dati, 
proponendo soluzioni  
  

- Progettare:  
ideare, elaborare e 
realizzare progetti 
verificando i risulta-
ti 

Ottenuti 

  

 

Conoscere i metodi di 
rappresentazione della 
geometria descrittiva 
ed utilizzare gli stru-
menti propri del dise-
gno per studiare e capi-
re i testi fondamentali 
della storia dell'arte e 
dell’architettura. 
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Educazione Civica ( Prof. ssa  Maria Teresa De Grazia) 
PECUP COMPETENZE 

CHIAVE DI  
CITTADINANZA 

COMPETENZE AC-
QUISITE 

OSA  ATTIVITÀ e  
METODOLOGIE  

Conoscere l'organizzazio-
ne costituzionale ed am-
ministrativa del nostro 
Paese per rispondere ai 
propri doveri di cittadino  
ed esercitare con consape-
volezza i propri diritti di 
cittadino 

  

Conoscere i valori e i 
principi fondamentali 
della Costituzione italiana 
e vivere la scuola e la 
cit tadinanza in modo 
conforme 

  

Valutare fatti ed orientare i 
propri comportamenti in 
base ad un sistema di 
valori coerenti con i prin-
cipi della Costituzione e 
con le carte internazionali 
dei diritti umani 

  

 Conoscere le norme  che 
ispirano gli ordinamenti 
comunitari ed internazio-
nali 

  

Utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici 
per porsi con atteggiamen-
to razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai 
fini dell’apprendimento 
permanente. 

Imparare ad imparare: 
organizzare il proprio 
apprendimento indivi-
duando strategie, utiliz-
zando varie fonti e moda-
lità di informazione e 
formazione, cogliendo la 
trasversalità dell’educa-
zione civica 
Progettare: elaborare e 
realizzare progetti riguar-
danti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio e 
di lavoro, nonché di  
attività civiche,  utilizzan-
do le conoscenze apprese 
e rispettando i valori della 
Costituzione e verifican-
done i risultati  
Comunicare: compren-
dere messaggi di com-
plessità diversa, trasmessi 
con  linguaggi e supporti 
diversi. Avere  la capacità 
di accedere ai mezzi di 
comunicazione sia tradi-
zionali sia nuovi, di inter-
pretarli criticamente e di 
interagire con essi,  com-
prendendo  il ruolo e le 
funzioni dei media nelle 
società  democratiche  
Collaborare e partecipa-
re:  
interagire in gruppo, com-
prendendo i diversi punti 
di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
impegnandosi efficace-
mente con gli altri.  
Agire in modo autonomo 
e responsabile: sapersi 
inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita 
sociale, rispettando le 
regole della democrazia in 
modo costruttivo  
Risolvere problemi:  
Saper affrontare situazioni 
problematiche, .  
verificando ipotesi, indivi-
duando fonti  risorse,dati 
attraverso  contenuti e 
metodi delle varie discipli-
ne  
Individuare collegamenti 
e relazioni 

argomentazioni coerenti, 
individuare e rappresentare 
collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a 
diverse discipline    

Acquisire e interpretare 
informazioni 
favorire lo sviluppo  della 
capacità di pensiero critico 
e abilità integrate di risolu-
zione dei problemi, nonché 
la capacità di sviluppare 
argomenti e di partecipare 
in modo costruttivo alle 
attività della comunità 

Organizza le informazio-
ni  ed esprime opinioni e 
valutazioni in modo  
appropriato e opportuna-
mente argomentato.    

Riconosce i caratteri 
della  Costituzione italia-
na,  i principi   fondamen-
tali della Costituzione 
(artt.1-12 Cost.).   

Individua i collegamenti, 
gli strumenti di garanzia 
tra i  temi di attualità 
come lo sviluppo sosteni-
bile, l’ambiente, la  digi-
talizzazione, la parità di 
genere, il lavoro  e la 
Costituzione. 

  

Sa distinguere i  poteri 
dello Stato e le funzioni  
fondamentali dei  degli 
organi costituzionali, sia  
attraverso i documenti 
che attraverso  l'analisi 
delle vicende politiche 
attuali.  

Riconosce l’importanza 
della partecipazione dei 
cittadini  alle scelte.   
Agisce  in modo  in modo 
partecipe e democratico.  

Comprende i principi e le 
finalità dell'Agenda 2030 
con particolare riferimen-
to ai goals  5 (parità di 
genere); 8 (lavoro digni-
toso e crescita economi-
ca); 10 ( ridurre le disu-
guaglianze). 

-Esporre in maniera adegua-
ta le conoscenze acquisite 
utilizzando un linguaggio 
corretto e giuridicamente 
appropriato.  

-Riconoscere e valutare la 
s t r u t t u r a d e l l o S t a t o 
italiano.  -Comprendere la 
funzione legislativa, quella 
esecutiva e quella giudizia-
ria operando le opportune 
distinzioni e collegamenti.  

-Confrontare e valutare le 
funzioni degli  Organi  
Costituzionali come il  
Parlamento; il  
Governo; il Presidente della 
Repubblica, la Magistratura  
   
- Conoscere i principi fon-
damentali della Costituzione 

-Conosce la funzione di 
contrasto alle mafie della 
Costituzione  

- Sa ricollegare a temi fon-
damentali di cittadinanza  le 
tutele riservate dalla Costi-
tuzione 

  

Lezione frontale 

Lezione interattiva o 
partecipata 

Lavoro di gruppo 

Lettura ed interpreta-
zione di fonti normati-
ve 

Analisi di situazioni 
reali 

Esercitazioni guidate 

Attività laboratoriale 

Discussione guidata 

Lezioni in videoconfe-
renza 

Momenti di esperienza 
come incontro con 
autori, esperi, poeti 

Debate  
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE ( Prof. ALTOMARE 
Mario) 

PECUP COMPETENZE  
CHIAVE DI  

CITTADINANZA 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA ATTIVITA’ 
E  

M E T O D O L O-
GIE 

Riconoscere i 
principali aspetti 
comunicativi, 
culturali e rela-
zionali dell’e-
spressività cor-
porea ed eserci-
tare in modo 
efficace la prati-
ca sportiva per il 
benessere indivi-
duale e colletti-
vo. 

Sa utilizzare le 
regole sportive 
come strumento di 
convivenza civile.  

Partecipa alle gare 
scolastiche, colla-
borando all’orga-
nizzazione dell’at-
tività sportiva an-
che in compiti di 
arbitraggio e di 
giuria.  

Sa riconoscere 
comportamenti di 
base funzionali al 
mantenimento 
della propria salu-
te.  

Sa riconoscere e 
osservare le regole 
di base per la pre-
venzione degli 
infortuni adottando 
comportamenti 
adeguati in campo 
motorio e sportivo. 

Conoscere le posture 
corrette.  

Conoscere la corretta 
tecnica esecutiva de-
gli esercizi a carico 
naturale e non.  

Conoscere i principi  
alla base del riscalda-
mento.  

Conoscere come ri-
sponde il proprio corpo 
in base all’attività svol-
ta.  

Conoscere i principi 
fondamentali di pre-
venzione ed attuazione 
della sicurezza perso-
nale in palestra, a 
scuola, e negli spazi 
aperti.  

Conoscere norme rego-
lamentari degli sport di 
squadra.  

Conoscere la termino-
logia e le regole prin-
cipali degli sport prati-
cati.  

Conoscere i fondamen-
tali individuali e di 
squadra degli sport 
praticati.  

Conoscere i gesti arbi-
trali degli sport pratica-
ti. 

Saper eseguire eserci-
zi di irrobustimento a 
carico naturale e non.  

Saper scegliere il 
riscaldamento più  
idoneo all’attività 
fisica da svolgere.  

Saper eseguire  
esercizi di 
allungamen-
to muscolare.  

Saper eseguire un’at-
tività motoria per un 
tempo prolungato in 
condizioni aerobiche 
ed anaerobiche.  

Saper scegliere gli 
esercizi di riscal-
damento  
più adatti alla 
prevenzione degli 
infortuni.  

Utilizzare le norme di 
primo soccorso.  

Assumere  
comportamenti  
responsabili ai fini 
della sicurezza, di una 
corretta alimentazione 
ed al mantenimento 
della salute.  

Padroneggiare la tec-
nica delle discipline 
praticate.  

Saper collaborare.  

Saper rispettare tutti i 
luoghi in cui si svol-
gono le attività.  

Percorsi allenanti.  
  
  

Lavori indivi-
duali ed a cop-
pie.  

  
  

Lavori a circuito.  
  
  

Giochi.  
  
  

Lezione frontale e 
partecipata.  

  
  

Pratica degli sport 
individuali e di 
squadra. 
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RELIGIONE (Prof.ssa Mauro Patrizia)  

PECUP COMPETENZE 
CHIAVE  DI  

CITTADINANZA 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA ATTIVITÀ E 
METODOLO-
GIE

- Riconoscere il va-
lore della vita e 
della dignità della 
persona secondo 
gli scritti evangeli-
ci.  

- Operare scelte mo-
rali seguendo gli 
insegnamenti di 
Gesù Cristo.  

- Utilizzare il lessico 
e le categorie speci-
fiche della discipli-
na e contestualizza-
re le questioni eti-
co- religiose.  

- Sviluppare  la 
riflessione persona-
le, il giudizio criti-
co, l’attitudine al-
l’approfondimento 
e alla discussione 
razionale,  la   ca-
pacità di argomen-
tare una tesi, rico-
noscendo la diver-
sità dei metodi con 
cui la ragione giun-
ge a conoscere il 
reale. 

- Sviluppare un per-
sonale progetto di 
v i ta r i f le t tendo 
sulla propria iden-
tità.  

- Agire in   modo 
autonomo      e 
responsabile:  
sapersi inserire in  
modo attivo   e 
consapevole nella 
vita sociale e far 
valere   al    suo 
interno   i  propri 
diritti e  bisogni 
riconoscendo  al 
contempo   quelli 
altrui,        le op-
portunità comuni, i 
limiti, le  
- regole  le 

responsabilità. 

-Partecipa  a 
conversazioni  e 
interagisce  
nella discussione,  
-Esprime opinio-
ni e valutazioni 
in modo appro-
priato e opportu-
namente argo-
mentato.  
-P roduce t e s t i 
scritti per riferire, 
descrivere    ed 
argomentare   sui 
contenuti della 
disciplina, riflet-
tendo sulle carat-
teristiche formali 
dei testi prodotti.  
-Ha raggiunto un 
buon  livello  
di padronanza  
linguistica e di 
capacità di sintesi  
e      
di rielaborazione. 
-Analizza criti-
camente aspetti 
relativi alla cultu-
ra religiosa. -Trat-
ta specifiche te-
matiche che si 
prestano   
a confrontare e a 
mettere in rela-
zione culture, 
diverse (arte,  
fotografia, cine-
ma, musica ecc.) 
nello spazio e nel 
tempo  

- Ha consolidato il 
metodo di studio 
della disciplina. 
-Utilizza le nuove 
tecnologie per fare 
ricerche, approfon-
dire argomenti. 

-Sant’Ignazio 
di Loyola 
-Crisi econo-
mica e giovani  
-Lettura e 
commento del 
testo “ il Van-
gelo secondo 
il rock” di M. 
Granieri  e L. 
Miele 
-La pace 
-La solidarietà  
-Progetto di 
Dio e voca-
zione 
-Il Decalogo 
-Le Beatitudi-
ni  
-La realtà co-
stitutiva del-
l’uomo 
-Lettura e 
commento 
dell’Encicli-
ca”Laudato Sii 
“ di Papa 
Francesco

Dialogo didattico 
Ricorso  a  
fonti autentiche.  
Ricerche  di 
gruppo  e indivi-
duali. Utilizzo di 
tutti i  
mezzi  a disposi-
zione della scuola.  

Visite guidate 

  32
 



INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI REALIZZATI  
  

Tipologie:  

□ Flessibilità gruppo classe;  
  

□ Attività di orientamento;  
  

□ Interventi didattici individualizzati;  
  

□ Interventi per il recupero prevalentemente in itinere.  

Finalità:  

□ Recupero lacune disciplinari;  
  

□ Potenziamento competenze e abilità di base;  
  

□ Preparazione prove scritte;  
  

□ Arricchimento dell’offerta formativa;  
  

□ Recupero motivazionale;  
  

□ Individuazione e correzione dei metodi di studio degli allievi.  
  

Strumenti periodo in presenza:  

□ Utilizzo tecnologie multimediali;  
  

□ Lezioni frontali;  

□ Uso della rete internet;  
  

□ Prove strutturate;  
  

□ Attività di ricerca.  

Strumenti periodo Didattica a distanza:  
  

□ Piattaforme multimediali;  
  

□ APP messaggistica;  
  

□ File audio e video;  
  

□Videolezioni   

□Rete internet.  
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OBIETTIVI E MODALITÁ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Il Consiglio di classe ha perseguito gli obiettivi di seguito indicati:  

OBIETTIVI (espressi come competenze):  

Obiettivi trasversali afferenti agli assi/aree linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-

sociale:  

a. Comportamentali  

Gli obiettivi comportamentali previsti tendono al rispetto del regolamento disciplinare istituto, non-
ché dei principi fondamentali del PTOF che si riferiscono alla condotta, dello Statuto degli studenti 
e delle studentesse  

Si terrà, perciò, conto del comportamento, dell’impegno, della partecipazione, del senso di respon-
sabilità, della capacità di collaborazione e di iniziativa, della capacità di rispettare l’ambiente, le 
regole e le persone.  

b. Cognitivi: competenze, capacità, conoscenze  

Conoscenze  

1. Acquisizione degli epistemi propri delle discipline studiate  

2. Conoscenza dei linguaggi specifici  

3. Conoscenza dei linguaggi multimediali  

4. Conoscenza dei regolamenti scolastici per una più attiva partecipazione alla vita della scuola, nella 

piena consapevolezza dei propri doveri.  

      c. Competenze  

1. Saper organizzare le conoscenze acquisite in quadri unitari  

2. Saper effettuare collegamenti e confronti in prospettiva disciplinare  

3. Saper effettuare collegamenti e confronti in prospettiva pluridisciplinare  

4. Saper stabilire relazioni logiche e di casualità tra eventi  

5. Saper utilizzare in modo appropriato i lessici specifici delle discipline  

6. Saper prospettare soluzioni ai problemi, attraverso la formulazione di ipotesi e il problem solving  
  
  

OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI/ CONOSCENZE 
Gli studenti hanno acquisito conoscenze coerenti con gli obiettivi indicati nelle relazioni dei singoli 
docenti. Gli stessi rivelano un possesso organico dei saperi di base relativi all‟acquisizione di con-
tenuti:  
termini, teorie e principi, concetti, argomenti, regole, procedure, tecniche applicative.  

COMPETENZE  

Gli alunni sanno usare in modo corretto la terminologia specifica relativa alle singole discipline, 
sanno esporre in forma orale e scritta i contenuti disciplinari, sanno elaborare schemi lineari di sin-
tesi e mappe concettuali.  
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La maggior parte degli allievi dimostra di saper:  

- applicare le conoscenze teoriche e tecniche in un contesto organizzato  

- ricostruire un quadro complessivo di un periodo storico sotto i vari profili  

- cogliere i termini di un problema e/o di una situazione e analizzarne le caratteristiche specifiche  

- riferire in modo coerente e corretto, usufruendo dei linguaggi disciplinari specifici  

CAPACITA’  

Alcuni alunni sono in grado di riflettere in modo autonomo, di compiere collegamenti e di esercitare 

un senso critico rispetto alle specifiche conoscenze disciplinari.   

Dimostrano di:   

- interpretare in modo sistemico strutture organizzative dei saperi;  

- rielaborare criticamente conoscenze e competenze anche in funzione di nuove acquisizioni;  
  

- valutare l’efficacia delle scelte adottate e, eventualmente, approntare adeguati correttivi.  

Tutti gli allievi riescono ad utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite nell’ambito dell’a-
rea di indirizzo per comprendere e descrivere specifiche realtà e indicare strategie di risoluzione 
di problematiche scientifiche.  

  
- OBIETTIVI SOCIO –AFFETTIVI  

Gli alunni hanno sviluppato buone capacità di comunicazione e di autoespressione, miglio-
rando la relazionalità interpersonale. Sono in grado di discutere e di confrontarsi nel rispetto 
reciproco e nell’autoconsapevolezza dei limiti personali.  
Molti studenti hanno maturato il senso di   responsabilità personale rispetto agli impegni scola-
stici,  agli apprendimenti specifici e alla propria formazione culturale.  
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MODALITÀ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  
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V 
I 
C 
A 

S 
C 
I 
E 
N 
Z 
E 
M 
O  
T 
O 

R 
  
I 
  
E 

Lezione frontale X X X X X X X X X X X 

Lezione  
multime-
diale 

X X X X X X X X X X 

Lezione Pratica   X    X X X  X 

Problem solving X X  X X X X X X X X 

Metodo induttivo X X X X  X X X X X  X 

Lavoro di gruppo X  X X X X X X X 

Discussione gui-
data

 X X X X X X X X X X X 

Videolezione X X X X X X X X X X X 
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STRUMENTI DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  (Riferito al 
Triennio) 
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Colloquio X X X X X X X X X X 

Interrogazione 
breve 

X X X X X X X X X X X 

Prova di lab./  
multimediale 

 X X X X X X 

Risoluzione di 
casi/ problemi 

  X   X X X      

Prova strutturata X X  X X X X  X 

Questionario X X   X X X X   

Relazione  X  X    X X X X  

Esercizi/ prova 
pratica

X X  X X X X X X  X 

Prova esperta X X X X X X X
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 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA INDIVIDUATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE E ACQUI-
SITE DAGLI STUDENTI - LIVELLI DI VALUTAZIONE 

Competenze chiave 
europee 

Competenze di cittadi-
nanza 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Imparare ad imparare Imparare ad imparare Conoscenza di sé (limiti, 
capacità) 

È consapevole delle proprie capacità e dei 
propri punti deboli e li sa gestire. 

1 2 3 4 

Uso di strumenti informa-
tivi

 Ricerca in modo autonomo fonti e infor-
mazioni.  
  
Sa gestire i diversi supporti utilizzati e 
scelti.

1  

 

2 3 4 

Acquisizione di un meto-
do di studio e di lavoro 

Ha acquisito un metodo di studio perso-
nale e attivo, utilizzando in modo corret-
to e proficuo il tempo a disposizione 

1 2 3 4 

Comunicazione nella 
madrelingua  
 Comunicazione  
nelle 
lingue straniere  
 Consapevolezza  ed 
espressione culturale 

Comunicare  
(comprendere e rappre-
sentae)  
  
 

Comprensione e uso dei 
linguaggi di vario genere 

Comprende i messaggi di diverso genere 
trasmessi con supporti differenti. 1 2 3 4

Uso dei linguaggi disci-
plinari  
  
 

Si   esprime utilizzando   tutti   i   linguag-
gi disciplinari mediante supporti vari.  
 

1    2 3 4

Competenze sociali e 
civiche 

Collaborare e partecipa-
re 

Interazione nel gruppo Si esprime utilizzando tutti i linguaggi 
disciplinari mediante supporti vari. 

1 2 3 4 

Disponibilità al confronto Si esprime utilizzando tutti i linguaggi 
disciplinari mediante supporti vari. 

1 2 3 4 

Rispetto dei diritti altrui Si esprime utilizzando tutti i linguaggi 
disciplinari mediante supporti vari. 

1 2 3 4 

Agire in modo autono-
mo e responsabile

Assolvere gli obblighi 
scolastici 

Assolve gli obblighi scolastici. 1 2 3 4 

Rispetto delle regole Rispetta le regole. 1 2 3 4 

Competenze in Mate-
matica  
  
Competenze di base in 

Risolvere problemi Risoluzione di situa-
zioni problematiche 
utilizzando contenuti e 
metodi delle diverse 
discipline 

Riconosce i dati essenziali e individuale 
fasi del percorso risolutivo. 

1 2 3 4 

Scienze e Tecnolo-
gia  
  
  
Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità 

Individuare  
collegamenti e relazioni 

Individuare e rappresen-
tare collegamenti e rela-
zioni tra fenomeni, even-
ti e concetti diversi 

Individua i collegamenti e le relazioni tra 
i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi.  
Li rappresenta in modo corretto. 

1 2 3 4 

Individuare collegamenti 
fra le varie aree discipli-
nari 

Opera collegamenti fra le diverse aree 
disciplinari. 

1 2 3 4 

Competenza digitae Acquisire e interpretare 
l‟informazione 

Capacità di analizzare 
l’informazione: valuta-
zione dell’attendibilità e 
dell’utilità 

Analizza l’informazione  e    ne    valuta 
consapevolmente l’attendibilità e l’utilità. 

1 2 3 4 

Distinzione di fatti e 
opinioni 

Sa distinguere correttamente fatti e opinio-
ni. 

1 2 3 4 

Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità 

Progettare Uso delle conoscenze 
apprese per realizzare un 
prodotto. 

Utilizza le conoscenze apprese per ideare e 
realizzare un prodotto. 

1 2 3 4 
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COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 
  

  

Organizzazione  del 
materiale per realizzare 
un prodotto 

Organizza il materiale in modo razionale. 1 2 3 4 

Traguardi di competenza Esperienze effettuate nel corso 
dell’anno 

Discipline implicate 

Padroneggiare i principali S.O.  
per PC 

Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Utilizzare programmi di videoscrit-
tura 

Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Utilizzare Foglio di Calcolo Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Utilizzare calcolatrici scientifiche 
e/o grafiche 

Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Padroneggiare i linguaggi 
ipertestuali, alla base della 
navigazione Internet 

Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Operare con i principali Motori di  
Ricerca riconoscendo l’attendibilità 
delle fonti 

Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Presentare contenuti e temi studiati 
in Video-Presentazioni e supporti 
Multimediali 

Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Creare e utilizzare blog Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 

Sanno utilizzare una piattaforma e- 
learning 

Attività curriculari ed extracurricu-
lari 

Diversificate 
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PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 

SITUAZIONE RIEPILOGATIVA DEI DATI RELATIVI ALLE ESPERIENZE DI PCTO-EX ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO 
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MODULO DI ORIENTAMENTO  

Nella scuola secondaria di primo e secondo grado, con nota n. 958 del 5 aprile 2023, da parte del Ministero dell’i-
struzione e del Merito viene introdotta la figura del docente tutor che è chiamato a svolgere due attività: 
 - aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che contraddistinguono ogni E-portfolio personale le 
quali, secondo le direttive della succitata normativa, confluiscono nella piattaforma FUTURA 
 - costituirsi consigliere delle famiglie nei momenti di scelta dei percorsi formativi o delle prospettive profes-
sionali dello studente 
Il Collegio dei Docenti, in data 11/10/2023, ha individuato i docenti che svolgeranno l'attività di tutor per l'anno sco-
lastico 2023-2024. Per gli alunni della classe V A è stata nominata tutor la prof.ssa Benincasa Maria. 
Tra le attività specifiche di orientamento si annoverano: 
1. Primavera in Unical 
2. Incontri in sede con le forze dell’ordine: Marina Militare, Corpo dei Carabinieri, Esercito 
3. OrientaCalabria organizzata da Aster Calabria 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

																											ALLEGATO	A					(art.	15	del	d.lgs.	62/2017	)		

  

  

Media dei voti
Fasce di credito 

III anno	
 Fasce di credito 

IV anno	
  Fasce di credito V 

anno	

M<6	 -	 -	 7-8	

M=6	 7-8	 8-9	 9-10	

6<M≤7	 8-9	 9-10	 10-11	

7<M≤8	 9-10	 10-11	 11-12	

8<M≤9	 10-11	 11-12	 13-14	

9<M≤10	 11-12	 12-13	 14-15	
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  
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CRITERI PER L’ ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Punteggio aggiuntivo)  
  
Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e conforme 
con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri 

nell’assegnazione dei crediti  

Il punteggio è attribuito sulla base della relativa tabella allegata al Decreto Ministeriale n.62/2017. 
Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, nell’attribuzione del punteggio del credito terrà conto, oltre che 
della media dei voti, anche della eventuale presenza di credito formativo. 
In dettaglio il CdC assegnerà il punteggio massimo previsto dalla banda di oscillazione, all’interno della fascia 
di appartenenza del credito scolastico individuato nella tabella di cui al Decreto Ministeriale n. 62/2017, in presenza 
di almeno una delle seguenti circostanze: 

• Decimale della Media dei voti maggiore o uguale a 0,5; 

• Presenza di almeno due dei seguenti requisiti: 
1. Voto di comportamento maggiore o uguale a 8; 
2. Partecipazione ad attività extra-curriculari (PON, ERASMUS, Progetti inseriti nel PTOF); 
3. Partecipazione ad attività extra-scolastiche certificate  (Certificazioni linguistiche, informatiche, attività di volon-

tariato, frequenza al Conservatorio di musica, frequenza di accademie di danza o musicali riconosciute, attività 
sportive riconosciute dal CONI) la attività extra-scolastiche certificate e riconosciute devono essere consegnate 
all’Istituto scolastico entro il 15 Maggio di ogni A.S. 
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  IIS “Marconi-Guarasci” GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI – INDICATORI GENERALI 

Voto I d e a z i o-
ne, piani-
ficazione 
ed orga-
nizzazio-
ne del te-
sto

C o e r e n z a e 
coesione e 
testuale

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale

Correttezza 
grammatica-
le; uso cor-
retto della 
punteggiatu-
ra

Ampiezza 
e p r e c i-
sione delle 
conoscen-
ze e dei 
riferimen-
ti cultura-
li

Espressio-
ne di giudi-
zi critici e 
valutazioni 
personali

0/3 C o m p i t o 
non svolto

Non valutabile Non valuta-
bile

Non valutabi-
le

Non va-
lutabile

Non valu-
tabile

4 Contenu-
t o / t e s t o  
organizza-
to in ma-
niera con-
fusa a trat-
ti incom-
prensibile

Coerenza e coe-
sione errate.

Lessico po-
vero e con 
n u m e r o s e 
improprietà; 
registro lin-
guistico non 
adeguato.

Numerosi e 
ripetuti errori 
grammaticali;  
u s o d e l l a 
punteggiatura 
spesso non 
corretto.

Conoscen-
ze limita-
te, riferi-
menti cul-
turali as-
senti.

Assenza di 
note perso-
nali e di im-
pegno criti-
co.

5 Contenu-
t o / t e s t o  
organizza-
to in modo 
p o c o l i-
n e a r e e 
con qual-
che con-
traddizio-
ne

Coerenza testua-
le non sempre 
adeguata; coe-
sione con diver-
se improprietà.

Lessico po-
vero;   regi-
stro linguisti-
co non ade-
guato.

Diversi errori 
morfosintat-
tici;  
u s o d e l l a 
punteggiatura 
non del tutto 
corretto.

Conoscen-
ze parziali 
e modeste; 
s c a r s i i 
riferimenti 
al contesto  
culturale.

Irrilevante 
l ’ impegno 
critico, nes-
suna no ta 
personale.

6 Contenu-
t o / t e s t o 
organizza-
to in ma-
n i e r a 
sempl ice 
ma chiara.

Coerenza e coe-
sione a tratti non 
appropriati ; i 
legami e le rela-
z i o n i f r a l e 
componenti del 
testo non sem-
pre sono logici

Alcune im-
proprietà les-
sicali; utiliz-
zo dei mezzi 
e s p r e s s i v i 
con qualche 
incertezza.

Utilizzo degli 
e l e m e n t i 
grammaticali 
s o s t a n z i a l-
mente corret-
to pur con 
a l c u n e i m-
proprietà. A 
tratti, qualche 
i n c e r t e z z a 
nella punteg-
giatura. 

Conoscen-
ze essen-
z i a l i , , 
sommari i 
riferimenti 
al contesto  
storico e 
culturale.

Presenza di 
alcuni spun-
ti critici ma 
non adegua-
tamente svi-
l u p p a t i ;  
q u a l c h e 
nota perso-
nale .
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7 Contenu-
t o / t e s t o 
organizza-
t o  i n 
modo ab-
b a s t a n z a 
ordinato e 
chiaro

Coerenza corret-
ta, sono presenti 
alcune impro-
prietà circa la 
coesione.

Lessico ap-
p r o p r i a t o ; 
utilizzo dei 
m e z z i 
e s p r e s s i v i 
adeguato.

Utilizzo ade-
guato degli 
elementi or-
tog ra f i c i e 
morfosintat-
tici. A tratti, 
qualche in-
certezza nella 
punteggiatu-
ra.

Discrete le 
conoscen-
ze e op-
portuni i 
riferimenti 
al contesto 
storico e 
culturale. 

O p i n i o n i 
opportuna-
mente moti-
va te ; p re-
s e n z a d i 
q u a l c h e 
nota perso-
nale di ri-
lievo.

8 Contenu-
t o / t e s t o 
strutturato 
in modo 
ch ia ro e 
organico. 

Coerenza e coe-
sione corrette; 
adeguate le rela-
zioni e i colle-
gamenti tra le 
parti del testo. 

Lessico ap-
p r o p r i a t o ; 
utilizzo cor-
r e t t o d e i 
m e z z i 
e s p r e s s i v i ; 
registro lin-
guistico   ef-
ficace.

Uso corretto 
degli elemen-
ti ortografici 
e morfosin-
tattici. Ade-
guata la pun-
teggiatura.

Ampi ed 
opportuni i 
riferimenti 
al contesto 
storico e 
culturale; 
valide co-
noscenze 
degl i a r-
g o m e n t i 
trattati.

E f f i c a c e 
i m p e g n o 
c r i t i c o e 
presenza di 
note perso-
nali oppor-
tunamente 
motivate.

9 Contenu-
t o / t e s t o 
i d e a t o e 
organizza-
to in modo 
ch ia ro e 
organico.

Coerenza e coe-
sione corrette; 
sono state ri-
spettate le rela-
zioni e i colle-
gamenti fra le 
componenti del 
testo.  Corretto 
l’uso di connet-
tivi e congiun-
zioni, pronomi, 
ellissi

Lessico ricco 
e appropria-
to; utilizzo 
corretto dei 
m e z z i 
e s p r e s s i v i ; 
registro lin-
g u i s t i c o    
personale e 
abbas t anza 
efficace  

Utilizzo cor-
r e t to deg l i 
elementi or-
tog ra f i c i e 
morfosintat-
tici; 

corretta la 
punteggia-
tura. 

.

Conoscen-
za ampia 
ed artico-
lata delle 
tematiche 
t r a t t a t e , 
appropriati 
i r i f e r i-
men t i a l 
c o n t e s t o 
s t o r i c o 
culturale

E f f i c a c e 
i m p i a n t o 
c r i t i c o ;  
n u m e r o s e 
note perso-
nali; inter-
pretazione 
originale e 
precisa.
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10 Contenu-
t o / t e s t o 
i d e a t o e 
organizza-
to in ma-
niera chia-
ra, conse-
quenziale 
e coerente. 

Coerenza e coe-
sione corrette; 
sicura coordina-
zione logica; 
parole e frasi 
ben collegate, 
adeguato e pre-
ciso l’uso di 
connettivi con-
giunzioni, pro-
nomi, ripetizio-
ni, ellissi,.

 Lessico ric-
co, corretto e 
appropriato  
a tutti i livel-
li;  mezzi 
e s p r e s s i v i 
utilizzati  con 
s i c u r e z z a ;  
registro lin-
guistico  per-
sonale e ori-
ginale.

Uso sicuro e 
corretto degli 
elementi or-
tog ra f i c i e 
morfosintat-
tici; la pun-
teggiatura è 
corretta e sot-
tolinea ogni 
passaggio tra 
discorso di-
retto e indi-
retto

Conoscen-
za ampia e 
ricca delle 
tematiche 
t r a t t a t e 
con eccel-
l e n t i e 
precisi ri-
ferimenti 
al contesto 
storico e 
culturale.

Eccellente 
i m p i a n t o 
c r i t i c o ; 
ricchezza 
di argute 
note per-
sonali; in-
t e r p r e t a-
zione inte-
ressante e 
originale.

Voto

Totale pun-
ti………/60
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N.B. il voto finale è somma, a seconda della tipologia scelta dei singoli punteggi ottenuti nei descrittori (da 0 a 
10) sia degli indicatori GENERALI CHE DI QUELLI SPECIFICI DI OGNI TIPOLOGIA: il totale ottenuto 
in centesimi va diviso per 5.  Il punteggio finale si arrotonda in 20mi all’intero precedente se i decimali sono 
minori a 0,50 e a quello successivo se uguali o superiori a 0,50 (es. 16.43 = 16/20; 16,50 = 17/20; 16,86=17/20) 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  
 IIS “Marconi –Guarasci”  

Vot
o 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna 

Capacità di compren-
dere il testo nel suo 
senso complessivo e nei 

Puntualità nel-
l’analisi lessicale, 
sintattica, 

Interpretazione 
corretta e artico-
lata del testo 

(se presenti: lunghezza 
testo; forma parafrasata o 
sintetica della rielabora-
zione) 

suoi snodi tematici stilistica e reto-
rica 

0-3 Compito non svolto Non valutabile Non valutabile Non valutabile 

4 Il testo non rispetta i vin-
coli posti nelle consegne 
che risultano non perti-
nenti alla richiesta. Dalla 
sintesi non emergono i 
concetti principali. Para-
frasi assente. 

Comprensione molto 
incerta; si denota un 
sostanziale travisa-
mento del senso gene-
rale del testo 

Analisi lessicale 
e sintattica ina-
deguata; analisi 
stilistica e retori-
ca assente. 

Interpretazione 
del testo com-
pletamente erra-
ta. 

5 Rispetto dei vincoli posti 
nelle consegne parziale e 
incompleto. Dalla sintesi 
non emergono i concetti 
principali.  Parafrasi as-
sente 

Comprensione appros-
simativa; emerge in-
certezza nel compren-
dere l‟idea centrale e 
lo scopo comunicativo 

A n a l i s i 
lessicale e  
sintattica  
approssimativa; 
analisi stilistica e 
retorica assente. 

Interpretazione 
del testo non 
esatta e superfi-
ciale.  

6 Il testo rispetta i vincoli 
posti nelle consegne e 
alcune indicazioni prin-
cipali. La sintesi/parafra-
si richiama pochi  con-
cetti espressi nel docu-
mento. 

Comprensione essen-
ziale; è stata compresa 
l'idea centrale del te-
sto; qualche incertezza 
nell‟individuazione 
degli snodi tematici. 

Analisi lessicale, 
sintattica, stilisti-
ca e retorica es-
senziale, con 
qualche impreci-
sione. 

Interpretazione 
del testo essen-
ziale ma corret-
ta.  
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7 Il testo rispetta i vincoli 
posti nelle consegne e si 
attiene nelle linee gene-
rali alle indicazioni date. 
La sintesi/parafrasi ri-
chiama i principali con-
cetti espresso  nel docu-
mento. 

Comprensione corret-
ta; sono stati indivi-
duati il tema di fondo, 
i motivi più importanti 
e i principali snodi 
tematici del testo. 

Analisi lessicale, 
sintattica e stili-
stica adeguata, 
chiara e corretta, 
mancano alcuni 
aspetti retorici. 

Interpretazione 
del testo adegua-
ta ma non ap-
profondita.  

8 Completo rispetto delle 
consegne, Il testo si attie-
ne strettamente alle indi-
cazioni date. La sintesi/
parafrasi richiama quasi 
tutti i concetti espressi 
nel documento. 

Comprensione corret-
ta; sono stati indivi-
duati il tema di fondo, 
tutti i motivi più im-
portanti e gli snodi te-
matici del testo. 

Analisi lessicale, 
sintattica, stilistica 
e retorica corretta. 

Interpretazione 
del testo ap-
propriata, con  
qualche appro-
fondimento. 

9 Pienamente rispettate le 
consegne; puntuale e pre-
cisa l‟adesione alle indi-
cazioni date.  La sintesi/
parafrasi richiama tutti i 
concetti espressi nel do-
cumento.  

Comprensione corret-
ta; sono stati  indivi-
duati con esattezza  
tutti gli aspetti relativi 
al contenuto, i suoi 
snodi tematici e stili-
stici. 

Analisi lessicale, 
sintattica, stilisti-
ca e retorica cor-
retta e completa. 

Interpretazione 
del testo appro-
priata ed esau-
riente opportu-
namente argo-
mentata. 

10 Pienamente rispettate le 
consegne; completa 
l‟adesione alle indicazio-
ni date  
opportunamente ampliate 
e approfondite. La sinte-
si/parafrasi richiama i 
concetti espressi nel do-
cumento in modo com-
pleto. 

Comprensione cor-
retta; sono stati  in-
dividuati con esat-
tezza, precisione, 
tutti gli aspetti sia 
espliciti che implici-
ti relativi al contenu-
to, i suoi snodi te-
matici e stilistici. 

Riconoscimento 
completo, preci-
so degli aspetti 
lessicali, sintatti-
ci, stilistici e re-
torici, opportu-
namente motiva-
ti. 

Interpretazione 
del testo appro-
priata, esaurien-
te e argomentata 
in modo origina-
le e preciso. 

Vot
o 

    

 Totale 
Punti………./40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
IIS “Marconi –Guarasci”  

  

Voto Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 

testo proposto 

Capacità di rielaborazio-

ne di un testo  
Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragio-
nativo (argomentazione) 
adoperando connettivi per-

tinenti 

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

0- 
3 

Compito non svolto Non valutabile Non valutabile Non valutabile 

4 La tesi non è stata compresa; le 

argomentazioni ignorate. 
La rielaborazione risulta 
incompleta, parti di testo 
sono stati trascurati. Capa-

cità di sintesi inadeguata. 

Percorso ragionativo  
(argomentazione) confuso; uso 

non appropriato dei connettivi. 

Irrilevanti i riferimenti cultu-

rali nell‟argomentazione. 

5 La tesi è stata fraintesa; le ar-

gomentazioni ignorate. 
La rielaborazione risulta 
frammentaria, mancano 
elementi importanti. Capa-

cità di sintesi inadeguata. 

Percorso ragionativo  
(argomentazione) poco coe-
rente e con frequenti luoghi 
comuni; uso dei connettivi non 

sempre appropriati. 

Parziali e modesti i riferimenti  
al contesto utilizzati, riporta-
ti in modo frammentario e 

generalmente non congruo. 

6 La tesi è stata individuata par-
zialmente; solo qualche argo-

mentazione è stata colta 

La rielaborazione risulta 
essenziale, ma completa.  

Capacità di sintesi adeguata. 

Percorso ragionativo  
(argomentazione) essenziale e 
chiaro; uso dei connettivi 

globalmente corretto. 

Essenziali i riferimenti cul-
turali; argomentazione suf-

ficientemente sostenuta. 

7 La tesi è stata individuata in 
maniera corretta come anche 
alcune    argomentazioni prin-

cipali del testo. 

La rielaborazione del testo 
è abbastanza adeguata in 
ogni sua parte.  

Capacità di sintesi adeguata. 

Percorso ragionativo abba-
stanza articolato e significati-
vo; uso pertinente dei connet-

tivi. 

Opportuni riferimenti cultu-
rali; argomentazione soste-
nuta in maniera adeguata e 

corretta. 

8 La tesi è stata individuata in 
maniera corretta, le  
argomentazioni del testo in 

buona parte. 

La rielaborazione risulta 
completa, proporzionata 

nelle parti  e nella sintesi. 

Percorso ragionativo adegua-
tamente articolato, chiaro e 
coerente in ogni sua parte; 

uso dei connettivi pertinente. 

Validi ed opportuni i riferi-
menti culturali a sostegno 

dell‟argomentazione.  

9 La tesi è stata individuata in 
maniera corretta e precisa, 
come la maggior parte delle 

argomentazioni. 

La rielaborazione risulta 
completa, proporzionata 
nelle parti e nella sintesi, 
interessante il commento e 
il richiamo alle esperienze 

personali 

Percorso ragionativo ben arti-
colato, chiaro e coerente; uso 

dei connettivi pertinente. 

Validi e opportuni riferimenti 
culturali a sostegno  

dell‟argomentazione che risul-
ta  

ricca ed efficace  

10 Sono state individuate in ma-
niera corretta, precisa ed esau-
riente sia la tesi centrale che 
tutte le argomentazioni del 

testo. 

Eccellente capacità di ana-
lisi e di sintesi ;  il com-
mento del testo è stato  
rielaborato in modo origi-

nale ed efficace. 

Percorso ragionativo  
perfettamente articolato, chia-
ro e coerente in ogni sua parte; 
corretto e preciso l‟uso di 
connettivi morfosintattici, 

logici e semantici 

Riferimenti culturali validi e 
opportuni a sostegno 
dell‟argomentazione che 
risulta ricca efficace ed esau-

stiva.  

Voto     

  Totale Punti……../40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C–RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU  

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  
IIS “Marconi-Guarasci”  

  

Vot
o  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia  

Coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell’even-
tuale paragrafa-
zione 

Sviluppo ordina-
to e lineare del-
l’esposizione 

Correttezza e artico-
lazione delle cono-
scenze e  dei riferi-
menti  
culturali  

0-3 Compito non svolto Non valutabile Non valutabile Non valutabile 

4 Nessuna aderenza 
alla traccia. 

Mancano  titolo e 
paragrafazione. 

Contenuto esposto 
in modo disordina-
to e per lo più in-
comprensibile. 

Conoscenze limitate e 
imprecise; assenza di 
riferimenti culturali.  

5 Scarsa aderenza 
a l l a t r a c c i a ;  
contenuto  
molto  impreciso ri-
spetto alla traccia. 

Poco coerente il 
titolo; assente la 
paragrafazione. 

Contenuto svilup-
p a t o i n m o d o 
poco lineare; le 
idee emergono in 
maniera non mol-
to chiara. 

Conoscenze limitate e 
poco articolate; rife-
rimenti culturali im-
precisi.   

6 Il contenuto è perti-
nente nella maggior 
parte del testo.  

Adeguato il titolo, 
ma non l‟organiz-
zazione dei para-
grafi. 

Contenuto struttu-
rato in modo sem-
plice ma ordinato. 

Conoscenze essenziali 
e adeguatamente arti-
colate; riferimenti cul-
turali, globalmente 
aderenti al contesto. 

7 Il testo risulta abba-
stanza aderente alla 
traccia.  

Titolo e paragra-
fazione sono coe-
renti.    

  
 

Contenuto svilup-
pato in modo or-
dinato, chiaro e 
lineare. 

Conoscenze adeguate; 
i riferimenti culturali 
risultano appropriati.   

8 Il testo risulta  ade-
rente alla traccia. 

Titolo coerente; 
paragrafazione 
ben organizzata. 

 Contenuto svilup-
pato in modo or-
dinato, chiaro e 
coeso. 

Conoscenze ampie e 
ben articolate;  op-
portuni i riferimenti 
culturali. 

9 Il testo risulta pie-
namente aderente 
alla traccia, non 
mancano alcune pre-
cisazioni. 

Titolo e paragra-
fazione sono coe-
renti ed efficaci. 

Contenuto svilup-
pato in modo or-
dinato, lineare, 
coeso ed efficace. 

Conoscenze ampie, 
approfondite e ben 
articolate; riferimenti 
culturali appropriati.   
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N.B. il voto finale è somma, a seconda della tipologia scelta dei singoli punteggi ottenuti nei descrittori (da 0 a 10) sia degli indicatori GENE-
RALI CHE DI QUELLI SPECIFICI DI OGNI TIPOLOGIA: il totale ottenuto in centesimi va diviso per 5.  Il punteggio finale si arrotonda 
in 20mi all’intero precedente se i decimali sono minori a 0,50 e a quello successivo se uguali o superiori a 0,50 (es. 16.43 = 16/20; 16,50 = 

17/20; 16,86=17/20)  
Per il punteggio in decimi, da utilizzare durante l’anno, dividere il prodotto per 2 

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA – MATEMATICA   
  

Candidato/a _________________________________________________________ Classe __5___  
  

Viene assegnato un punteggio grezzo massimo pari a 80 per il problema e a 20 per ciascun quesito.  
  

10 Il testo risulta pie-
namente aderente 
alla traccia e si con-
traddistingue per le 
precisazioni e le opi-
nioni personali. 

Titolo coerente 
e ad effetto;  la 
paragrafazione 
ben organizza-
ta rende il testo  
originale. 

Contenuto svilup-
pato in modo or-
dinato, lineare, 
coeso, efficace e 
convincente. 

Conoscenze ampie, 
approfondite e artico-
late in maniera origi-
nale; ordinati e validi   
riferimenti culturali.   

Vot
o 

    

  Totale Punti…………/
40 
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N.B.:	Il	livello	di	sufLicienza	corrisponde	ai	punteggi	con	sfondo	in	colore.	 
   

  

  

INDICA-
TORI  

(*) DESCRITTORI Punti 

Comprendere  
  

Analizzare la 

  

Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, senza riuscire ad 
individuarne gli aspetti significativi. Non colloca la situazione problematica nel pertinente quadro concettuale. 1 
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Analizzare la 

situazione  
problematica.  

Identificare i dati 
ed interpre-
tarli.  
Effettuare gli 

eventuali  
collegamenti e  
adoperare i 
codici grafico-
simbolici ne-
cessari. 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, di cui individua alcun aspetti signi-
ficativi e che solo in parte riconduce al pertinente quadro concettuale.  2 

Riesce ad individuare con sufficiente precisione gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica 
proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative nella sostanza corrette, 
pur non riuscendo ad applicare pienamente e con il corretto grado di dettaglio le necessarie leggi. 

3 

Individua con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica propo-
sta, che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette,  facendo riferimento 
alle necessarie leggi. 

4 

Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene 
ricondotta ad un ben definito quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette e precise, nell'ambito del 
pertinente modello interpretativo. 

5 

Individuare  
  

Conoscere i 
concetti mate-
matici utili alla  

soluzione. Ana-
lizzare possi-
bili strategie 
risolutive ed  

individuare la 
strategia più 
adatta. 

  

Formalizza la situazione problematica in modo molto frammentario e del tutto inadeguato. Non riconosce il forma-
lismo matematico necessario alla risoluzione, senza pervenire a risultati o pervenendo a risultati sostanzialmente 
scorretti. 

1 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale e inadeguato. Utilizza in modo impreciso o incoerente il 
formalismo matematico, senza giungere a risultati corretti. 2 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale. Utilizza in modo spesso impreciso il formalismo matema-
tico, giungendo a risultati solo in parte corretti. 3 

Riesce a formalizzare la situazione problematica con sufficiente completezza. Applica il formalismo matematico 
in modo sostanzialmente corretto, anche se non sempre pienamente coerente o comunque con imprecisioni, giun-
gendo a risultati globalmente accettabili. 4 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo. Applica correttamente il formalismo matema-
tico, pur con qualche imprecisione, giungendo a risultati esatti. 5 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il 
pertinente il formalismo matematico, che applica con padronanza e che utilizza per giungere a risultati esatti. 6 

Sviluppare il 
processo pro-
duttivo   

Risolvere la 
situazione  

problematica in  
maniera coerente,  
completa e corret-

ta,  
applicando le 

regole  

  

Non interpreta correttamente i dati, di cui riesce a fornire elaborazione solo parziale e frammentaria, senza ricon-
durli al pertinente ambito di modellizzazione. Non utilizza in modo coerente i codici grafico-simbolici necessari. 1 

Interpreta in modo parzialmente corretto i dati, di cui fornisce elaborazione viziata da imprecisioni, riconducendoli 
solo in parte al pertinente ambito di modellizzazione. Utilizza in modo non pienamente corretto e coerente i codici 
grafico-simbolici necessari. 2 

Interpreta con un sufficiente grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione accettabile seppur talora 
viziata da imprecisioni, riconducendoli al pertinente ambito di modellizzazione. Mostra una sufficiente padronanza 
dei codici grafico-simbolici necessari. 3 

Interpreta con un buon grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione nel complesso completa, ricondu-
cendoli al pertinente ambito di modellizzazione. Mostra di saper padroneggiare ed applicare correttamente i codici 
grafico-simbolici necessari. 4 

Interpreta in modo pienamente coerente i dati, di cui fornisce un'elaborazione completa e precisa, riconducendoli 
al pertinente ambito di modellizzazione. Mostra di saper padroneggiare ed applicare con sicurezza, correttezza ed 
eventuale originalità i codici graficosimbolici necessari. 5 
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(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del 
26/11/2018. 

applicando le 
regole  

ed eseguendo i 
calcoli 
necessari. 

Non argomenta o argomenta in modo insufficiente o errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, 
utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 1 

Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. 
Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, anche se non sempre rigoroso. 2 

Argomenta in modo coerente, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui fornisce 
commento e adeguata giustificazione in termini formali nel complesso corretti e pertinenti.  3 

Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e completo tanto le strategie adottate quanto le soluzioni 
ottenute. Dimostra un‟ottima padronanza nell‟utilizzo del linguaggio disciplinare. 

4 

 Il livello di sufficienza corrisponde alle caselle con sfondo 
in colore

.  
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DISCIPLINA TITOLO 

RELIGIONE Contadini M., Carte scoperte (A), ELLE DI CI 

ITALIANO  - MERLANTE RICCARDO / PRANDI STEFANO, L’ ALTRO  
VIAGGIO / ANTOLOGIA DELLA DIVINA COMMEDIA CON  
PERCORSI TEMATICI E ICONOGRAFICI, La scuola editrice 

- BALDI / GIUSSO / RAZETTI/ FAVATA’/ZACCARIA, Imparare dai classici 
a progettare il futuro, 3A- 3B- 3C, + Leopardi, PARAVIA

LATINO GIOVANNA GARBARINO / LORENZA PASQUARIELLO, DULCE RI-
DENTEM 3 

STORIA BRANCATI/ PAGLIARANI, Comunicare storia, La Nuova Italia editrice 
vol.3

FILOSOFIA ABBAGNANO / FORNERO, RICERCA DEL PENSIERO 3A+3B, Paravia

INGLESE SPIAZZI MARINA / TAVELLA MARINA, PERFORMER HERITAGE - 
VOLUME 2 (LDM) / FROM THE VICTORIAN AGE TO THE PRESENT 
AGE 

MATEMATICA BERGAMINI/ TRIFONE/ MAROZZI, Matematica blu 2.0. Vol 5., Zanichel-
li editore

FISICA AMALDI UGO,  NUOVO AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI BLU 2ED - 
VOLUME 3 (LDM) / INDUZIONE E ONDE ELETTROMAGNETICHE, RE-
LATIVITÀ E QUANTI 

SCIENZE BERNARDI M/ FERRARI G./ DI GRAZIA S./  DE LEO M. / GIACHI G./  
CONNECTING SCIENZE - BIOCHIMICA PLUS + EBOOK 2. LONGHI 
GABRIELE, PROCESSI E MODELLI DI SC. DELLA TERRA - PROG. GE-
NESIS -VOL. C + L. DIG.  
3.CAMPBELL BIOLOGIA, ILCORPO UMANO 2°BIENNIO E 5°ANNO  
- TOTTOLA F./ ALLEGREZZA A./ RIGHETTI M., Biochimica blu PLUS. 
Volume con chimica organica, Mondatori scuola

EDUCAZIONE CIVICA CITTADINO DI UN MONDO SOSTENIBILE- PALMISCIANO GENNA-
RO /LOESCHER EDITOR 

STORIA DELL’ARTE 1. BELTRAME LAURA / DEMARTINI ELENA / TONETTI LAVINIA,  
IL NUOVO ARTE TRA NOI 4 / DAL BAROCCO ALL'IMPRESSIONISMO  
2. DEMARTINI ELENA / GATTI CHIARA /  
VILLA ELISABETTA, IL  
NUOVO ARTE TRA NOI 5 / DAL POSTIMPRESSIONISMO A OGGI  
3. SECCHI ROLANDO / VALERI VALERIO DISEGNO 2 SET - EDI-

ZIONE MISTA / ARCHITETTURA E ARTE - VOLUME 2 + ES. 2 + 
ESPANSIONE WEB 2 

SC. MOTORIE E SPORTIVE FIORINI, BOCCHI,CORETTI,CHIESA / PIU‟ MOVIMENTO SLIM+ 
EBOOK/ MARINETTI SCUOLA 
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